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AVVERRÀ IL MIRACOLO? 
FORSE, NOI CI SPERIAMO

Spetta ora a l Consiglio dei M inistri dire l ’ultinuiparola sullaprojm ta  
di istituire ki sezione distaccata a Cortona del Tribunale d i Arezzo 

di Enzo Lucente

I a vicenda della soppres­
sione della pretura di 

, Cortomi e la sua possihi- 
J  le trasformazione in se­

zione distaccata del Tribunale 
di Arezzo, sta vivacizzando 
fina lm ente le fo rze  politiche, 
Topinione pubblica, l ’interesse 
della collettività.

Siamo fe lic i che una volta 
tanto si sia capito che l ’unione 
fa  la forza, anche se dobbiamo 
notare che qualcuno ha tentato, 
sia p u r tim idam ente d i dare 
m eriti a chi non l i  aveva per 
puro campanilismo partitico.

Come abbiamo già scritto il 
grosso merito di questo risveglio 
lo dobbiamo a l giudice dr. 
Federici, che ha operato non 
nell'interesse personale, perché 
già  da tempo svolge la sua 
attività anche presso le sedi di 
Arezzo e Sansepolcro, ma nel­
l ’interesse dell’intera collettività 
della Valdichiana aretina.

Ha così preparato una 
relazione sottoscritta dal 
Sindaco di Cortona, dai senato­
r i M ani, Malentacchi e 
Giannotti, dall’avv. Cartoni in 
rappresentanza del fo ro  corto- 
nese e dal dott. Mario Federici, 
pretore addetto della sezione di 
Cortona.

Questo documento è stato 
inviato alle Commissioni G iu­
stizia della Camera e del Senato, 
cotitesttmlmente ad una richie­
sta di audizione per spiegare a 
quei parlam entari la necessità 
che questa vallata aretina ha di 
un punto specifico d i rife ri­
mento per la giustizia.

Si sono prontamente attivati 
i nostri concittadini parlamen­
tari. L’on. G iorgio Malentacchi 
ha presentato alla Commissione 
Giustizia della Camera un 
emendamento nel quale si 
propone l ’istituzione in Cortona 
di una sezione distaccata del 
Tribunale d i Arezzo ( i l  
documento viene pubblicato a 
lato).

La Commissione lo approva 
nella seduta del 29 genm io.

I l sen. M arri si trova nella 
im possibilità di presentarne 
uno a sua volta alla Com­
missione Giustizia del Senato 
perché il relatore di maggioran­
za Calvi non intende accogliere 
alcun emendamento.

Si giunge così nella determi­
nazione di presentare al sotto- 
segretario Ajala e a l presidente 
della stessa commissione una 
raccomandazione intesa a 
sollecitare questa istituzione di 
sezione distaccata a Cortona 
per l ’intera Valdichiana aretina.

Questa raccomandazione 
viene accolta, anche se l ’intento 
della Commissione Giustizia al 
Senato è quello d i ampliare i 
parametri di popolazione, il che 
vorrebbe significare ridurre 
invece ulteriormente le sezioni 
distaccate e già previste dei 
tribunali.

Dopo questa attività  
abbiamo letto su quotidiani 
locali l ’intervento di p o litic i 
cortonesi che attribuivano 
particola ri m eriti a questo o 
quel personaggio p o litico  solo 
per interesse di parte.

La cosa è disdicevole perché 
invece abbiamo verificato un 
reale interessamento d i tu tti 
qualli che sono stati inteìpellati 
in prim a persona. Quanto è 
stato fa tto  da M arri e da 
Malentacchi era i l  massimo di 
quello che si potesse chiedere.

Ora la decisione fina le  
spetta solo ed esclusivameìite al 
Consiglio dei M in istri a l quale 
giungerà ovviamente sia l ’e­
mendamento che la raccoman­
dazione.

Se otterrem o un risultato 
positivo il m erito sarà di tutti, 
anche di quelli che nel Consiglio 
dei M inistri potranno fa r valere 
le giuste istanze della popola­
zione della Valdichiana aretina, 
dalla quale alcuni hanno tratto 
in precedenza enormi benefici.
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PRESENTANO UN EMENDAMENTO
Chiedono che sia prevista la istituzione della sezione distaccata 

a Cortona del Tribunale d i Arezzo

C onsiderato che il territo­
rio dell'ex mandamento 
di Cortona conta una 
popolazione di circa 

34.000 abitanti, un terzo dei 
quali residente in zone montane 
disagiate;

sa numerosi centri abitati;
Considerato che particolari 

difficoltà di coUeganiento sussi­
stono per le frazioni montane;

Si propone l'istituzione in 
Cortona di una sezione distac­
cata del Tribunale di Arezzo,

Nella fo to : A casa d i M alentacchi l ’in con tro  del d ire ttore del 
giorna le con i due onorevoli p e r fa re  i l  pun to sulla situazione 
tribunale.

Considerato che, estenden­
do la Circoscrizione della 
sezione distaccata ai comuni di 
Foiano della Chiana, Lucignano 
e Marciano della Chiana, si 
raggiungerebbe una popolazio­
ne di cfrca 47.500 abidmti e si 
eviterebbe la frammentazione 
dei comuni della Valdichiana 
fra diversi uffici giudiziari;

Considerato che l'unica via 
di comunicazione tra Arezzo e 
Cortona è la strada statale 
Umbro-Casentinese, gravata da 
molto traffico e di non facile 
percorrenza, in quanto attraver­

comprendente i comuni di 
Cortona, Castiglion Fiorentino, 
Foiano della Chiana, Lucignano 
e Marciano della Chiana.

On. Meloni 
On. Pìsapìa 

On. Malentacchi

La Commissione Giustizia 
della Camera dei Deputati ha 

esaminato il decreto legislativo 
ed ha espresso parere fevorevo- 
le sulle richieste di ampliamen­

to di sezione distaccate tra cui 
Cortona.

Continua lo scempio urbanistico di Camucia. In  vari 
articoli g li abitanti si sono lamentati della scarsa vivibi­
lità di questa importante frazione del comune.

La strada provinciale che la percorre per l ’intera 
lunghezza determina momenti difficili in molte ore della 
giornata. Anche da un punto di vista urbanistico le cose 
non sono migliori. Guardando dall’alto Camtwia possiamo 
vedere che il vecchio nucleo è cresciuto pur se in modo 
disordinato, ma con un equilibrio tra costruito e verde.

La parte nuova invece è solo una colata di cemento!

CORTONA ED IL TURISMO
Urge un rilancio in grande stile p er una città sem pre p iù  vuota. 

Prespettive e  possibili iniziative
di Lorenzo Lucani

Un vero e proprio 
maquillage per rilancia­
re la città. Ecco quello 
che ci vuole. Si sta 

ormai esaurendo, cari lettori, la 
rendita che Cortona ha 
accumulato nel corso degli 
ultimi anni ottanta e dei primi 
anni novanta, dove grazie alla 
riscoperta dell’arte molti turisti 
hanno scoperto la nostra città e 
ne hanno contribuito a diffon­
derne pregi (e difetti) in ogni 
parte del mondo. Migliaia di 
turisti, musei a tutto regime, 
così come le attività commer- 
ciah e ricettive. E il normale “è 
merito nostro” da parte dei 
politici di turno che si aspetta­
vano un grazie dai cittadini e 
commercianti che non è ancora 
arrivato a destinazione. Certo 
perché se qualcuno va ringra­
ziato forse è meglio che siano 
gli architetti dei palazzi, i 
pittori, gli scrittori e che 
rispondono (tanto per citarne 
alcuni) al nome di Berrettini

Pietro, Signorelli Luca, Coppi 
Elia, Pancrazi Pietro etc etc. Ma 
senza volersi soffermare su chi 
ha i meriti di tutta questa 
gloria, non sarà facile indivi­
duare i demeriti se l’inerzia con 
cui si tira avanti porterà 
diminuzione di turismo, di 
interesse, insomma di lustro e 
benessere per i cittadini corto­
nesi.

Il fatto è che se al turista, 
oltre alle naturali bellezze citta­
dine, non gli si offre qualcosa 
di più e di meglio perchè la sua 
permanenza a Cortona sia effet­
tivamente da ricordare, cari 
lettori, il gioco è fatto, il “vivifi­
cante fuoco” si esaurirà e dopo 
niente più arrosto alla brace 
ma un semplice e disgustoso 
surgelato. E’ dunque indispen­
sabile un ripensamento dell’im­
postazione delle stagioni cd. 
cortonesi, non più solo ed
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Richiesto uno spazio per le opposizioni in Consiglio Comunale

CORTONA NOTIZIE” DEVE ESSERE APERTO A TUTTI
I l  notiziario comunale 

“Cortona Notizie” fa  discute­
re non tanto per ciò che 
riferisce quanto per ciò che 

rappresenta.
Ci si chiede, infatti, se, 

essendo l ’Ente Comune un 
organismo politico oltre che 
amministrativo, il cittadino 
debba essere informato 
solamente stdle determinazioni 
degli atti comunali o anche sulle 
posizioni dissenzienti e minori­
tarie che riguardano gli stessi 

Per coloro che hanno 
realmente compreso gli effetti 
del sistema maggioritario rispet­
to al proporzionale, l ’informa­
zione non è p iù  solo un diritto 
del cittadino ma una vera 
clausola di garanzia del sistema 
politico. Se ieri, con il sistema 
proporzionale, questa form a di 
garanzia era realizzata dalla 
presenza negli enti pubblici di 
tu tte le espressioni politiche, 
intese come associazioni 
organizzate che informavano i 
propri iscritti, adesso, dobbiamo 
prendere atto che tutto questo 
non esiste più.

I  partiti storici, radicati ed 
organizzati nel territorio, non 
esistono più  e molte delle num e 
organizzazioni politiche, con il 
sistema maggioritario rischiano 
di non essere rappresentate 
(pensiamo alla Lega, a 
Rinnovamento Italiano, al

M.S.I., alle varie culture in cui si 
è diviso il mondo socialista o 
cattolico) e se mai ci riuscissero 
impiegheranno anni prim a di 
radicalizzarsi capillarmente nel 
territorio.

Il sistema maggioritario ha 
rivoluzionato tutto, (e giusta­
mente) perché i partiti politici 
facessero un passo didietro dalla 
vita pubblica e il cittadino uno 
in avanti: ma è solo in presenza 
di una informazione corretta, a 
360 gradi, che il cittadino può  
sapere cosa sta facendo la 
maggioranza di governo e cosa 
avrebbe fa tto  la minoranza.

E’ solo in presenza di una 
infoimazione che non riguarda 
solo l ’enunciazione di un 
problema, ma le cause, le 
soluzioni prospettate eg li effetti 
determinanti, che il cittadino 
potrà esprimere liberamente un 
giudizio sull’attività di chi lo 
rappresenta. L’elettore deve 
sapere cosa non si fa , cosa è 
stato fa tto  e, soprattutto cosa si 
potevafare.

Se raltemanza è il principio 
fondam entale del sistema 
maggioritario, l’informazione 
corretta ne è il suo presupposto 
essenziale. 0  si accettano tutte e 
due 0 è preferibile rinunciare al 
maggioritario. Non si può accet­
tare la filosofia di coloro che 
quando vincono le elezioni sono 
gli unici depositari deU’infor-

GIORNALISTI IGNORANTI
el numero scorso nell’artìcolo di fondo “Speriamo di non essere 
Ciissandra” siamo incorsi in un lapsus che dovrebbe denotare 
ignoi-anza. Abbiamo scritto “Omero nella sua Iliade che ricorda 
la guerra di Troia ci presenta un personaggio non di primo 

piano, ma importante perché resta nella nostra memoria dopo aver 
studiato quell’opera latina”.

E pensare che abbiamo fatto il classico anche se tanti anni fa. La fatica 
per studiare quei versi greci ci hanno fatto inconsciamente trasferire 
Omero daUa letteratura greca a quella latìna, che era più certamente 
simpatica.

ntOim INFORMAZIONE gRfe
FARMACIA DI TURNO •s

Tiimo festivo 
domenica 15 febbraio
Farmacia Centrale (Cortona)
Tlimo settbnanale e notturno 
dal 16 al 22 febbraio
Farmacia Bianchi (Camucia)
Himo festivo 
domenica 22 febbraio
Farmacia Bianchi (Camucia)

l\im o settimanale e notturno 
dal 23 febbraio al 1 marzo
Farmacia Ricci (Cortona)
111010 festivo 
domenica 1 marzo
Farmacia Ricci (Cortona)
lUmo settimanale e notturno 
dal 2 all’8 marzo
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle ore 8, il 
sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertanto 
in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infrasetti­
manali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IM P IA M  DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
22 Febbraio
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) - Schell 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salviettì (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso 
1 Marzo

Alunni (Mercatale)
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Tavini (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegbolo) - Erg

8 Marzo
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo) - Q8

15 Marzo
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)

mozione e quando le perdono si 
inventano la “par condicio”.

L’esempio tangibile di questo 
fenomeno di assurdità, a livelb 
locale, è determinato dal 
notiziario “Cortom Notizie”. 
Pagato con i soldi di tu tti i 
contribuenti, arriva in tutte le 

famiglie, esaltarido solo il ruolo 
della maggioranza di governo. E 
le opposizioni? E le m ozioni 
presentate dalle minoranze? E i 
dibattiti politici in consiglio 
comunale? Silenzio assoluto.

Si dia quindi spazio alle 
minoranze, si conceda una 
pagina del notiziario e che 
questo diventi anche mensile.

La “nuova sinistra” italiana 
dia prova di credere nei prim ipi 
di democrazia e libertà tanto 
proclamati, si confronti m i fa tti 
con le rinunce e le coìicessioni 
dovute da chi vuol governare in 
senso democratico e si procbma 
liberale ancor prim a di una 
socialdemocrazia.

Teodoro Manfreda
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R iflession i 
su ll 'a n n o  che va

Am sNO, i WA iiMro oi Kiiu.sMa.\i su un anno in <;kan 
i-ARrt iKAScoRso, iciicsi Airncm virso ii suo rniooa 
Cosa HA mRiAioDi nuovcmi 1997 a Coriona?
A u lM  lOSI IMlRtASAN'Il SONO ACCAOUII, I. VN KOlUni' 
NO O'iMOKMAi’lOM HA II.COMmO I» tUNCAlUI. IN THIMO 
LUK.OOUAU UIMI.NTO »I UOS'nsn.Ni’A (st.N/A WIIUNCiAR- 
siiM.iLmn), iAH iiAAi-Rmi tONouAinii ik>.mani»a i quai-
(111. IMI K««.AUSO UNA HIII.ISSIONI. (TIL C OINVOIOA 1 tll II 
ICmAIIIM. NO.NrAHURtAIO Olort lirKI AU//A)I UHI MUlUI 
A('U>II.SII>. NONSU.no quinti I lAmcilI. I.MIRISSANO AI II* 
MH1HA RlIUiMOM HASVIiUrrARi, BINSIIJIQl tlilJ insooi 
UtOBHINI NOIIAI.I, I VUUUKAll CHI I.NIlRVINr.ONO ArA-

•  Sf.imclu.-Miil l'inno coiM>lnmiwli-pcf .vliU'lti .il «•st.Him 
.mlHs>Ii>Kiu>.<>i};.im//A(i>il.ill.irn'vin<i.uliAn'/yoNniiHNi»M
1 sm'.mi ((r.l CUI molle donne) ilie li.innn Misleiuilo (>osiii-
v.imenleli-siiiielm.ile,e.icqiiÌMlocoM
l« di idoiieil.i }>n>Ii-».sii)ii.ile. Dojhi rf cenini di n-si.niro dei 
dij'mli «• lineilo dei (e.vsnti n.ill d.i prei e.leiili corsi, é  |ios- 
'■l'ile die .1 CorloiiA n.T<c.i .iiKhe il < <-nlio resi,ioni dei Ivni 
.'fdicnloHKi ? Nel tf.illemjni i jjniv.im resl.uir.itori h.tnno 
AViilo miKbi di c.spora' il v.ilmc de! litio l.U'om m i cernii’* 
Mudi un.1 mosiw coltitcMle .illìnlcnK) ddl.i Mosir.i N.wioailf 
«lei Mobile y\nlico. Complimenti e  ,iiij;uri.
•  Sono p.nlili 1 corsi 'm-islcr" di ijuAiitic.iAione prnles.sin* 
n.tle nei c.impo dei Beni Culiur.sii {e.TluiA.Tli m coIlAbor.i* 
/Jone eim U ScuoU Norowle Supenore di Tiso, posso il Ccnim 
CoiuvRiM di S.Aj;oslino{l.iKcsuonci;<lel!.i Corion.'Svi!up|«o 
SI’A). Questo corso o.ipit.i i migliori cervelli del scllore nel 
p.mof.ini.1 n.i/.ii>n.ile sia in veste di docenti d ie  di .illievi. I 
corsi It.rnno un-t pcogr.imm.rAione InennAle. o ciò eviden­
zia elle non si Irall.t di un episodio, di un smgoUt giorno di 
■glori.i'.-i cui C anon.'ci h.i abilu.Ho. m .tdi una inl«*ta sta­
gione c h e f  di Iroiite.inoi che cambi.' la vita del centro 
-storico. Cli allievi vengono da  un te  parti d'Iialiaed'litirop.i 
ed intuito  questo periodo risìetleranno incitL'i. Non lasc­
ile di ima Uni verait.\, m.' j>cr i.' precbtonc qu.ticos.' di meno 
sulpi.'iM<qu.mtil.ilivoeqii.'Icos.'dipiù sullo il profilo qiia- 
lil.'tivo, iM'iclté gli sludenli sono laiire.'li d ie  .si Manno spc- 
cializ/ando. F.' facile immaginare d ie  Ira queste persone vi 
M.i una fell.'eonsislcnlodcll,'fuluracI.'s.se dirigente nel set­
tore dei Iteiii cuilur.'ii. Anche ad essi in liocc.» al luiio.
•  Con un convegno svoltosi nel mese di marzo al centro 
S-Agosimoecnn I.' pultblicaaudi/jonei'mnK>s.sj d.'l MiniMent 
per le l'oltiiche Agricole Iwiulasi nell.' salaci'nsiliareloscof-

so.9 noi eml're. li.i preso piede rislrullona p«-f il rici'ni>sci- 
iiienlo alle produ/ioni eilicole di Cortona dello m.'rchio 
Corlona IM>,C.". Visto |■̂ •Mlnde !̂l•duc min,iliw .iil in(\'r- 

t ift'lam ilelLi piiUtlica .niiirzione del S novembn'. è  (.'Cile im- 
m.'glnarcche avremn nei prossimo anno Li mivitó dell'im- 
bolligli.'mcnlo dei vmi con il nome della nostra cilt.S ad 
origine conlmlLila.
E' bene precisate, molla-, che il discìplin.'rc proposto al 
Mmustero. candid.' le produ/ioni di Corlona in un.' (ascia 
mollo all,'d i qu.'lil3 siniiLindnleespenen/edi.'laincim - 
potianli .'/lende del nostro lerrilorio che hanno messoa pun­
to, m-gii.miu ed msilen/io.prodnmdigr.'mlc p a  gro die ri- 
v.'leggiam» all.' pan con I •grandi toscani' in moìli cono'r- 
si iHologìci.
Il nostro immenso temtono agricolo può cosi uscire d.iira- 
nommatocui era stato (ino .'d  oggi relegato. Chissà che 
anche questo non poNsa i~,scf e l'.'w iu di una nuova (asc per 
d settore agricolo i cui caratteri di (ondo sembrano p.'rli- 
colarnimie in linea con la dimensione ciiiupea: .ilio livclio 
d'imprcs.'. elevata special i/./.'zn'ne produttiva. E’ meno 
rom.mlico del pas-Mlo ma cerli'menie piò in linea con tV- 
conomì.'di mercato.
•  Alla (ine del mesedi liiglin b stato lras(ento il tep,uio dì 
<hintr);ia deir<e.ped.ile<li Corion.' a Cistiglion Fiorentino.
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CORTONA ED IL TURISMO
esclusivamente della stagione 
estiva.

L’impiego delle risorse 
comunali volto per circa il 90 
% verso l ’estate e concentrato 
in tre giorni, è un’impostazione 
sicuram ente errata e a lungo 
andare falbmentare.

Nelle altre città d ’arte e 
turistiche in genere la stagione 
estiva dura anche “d ’inverno” e 
la città si vivifica, riscopre 
fermenti sopiti dal freddo, trova 
energie e stimoli nuovi. Puntare 
ad un radicale ripensam ento 
della progettuabtà turistica con 
tutte le forze attive nel territorio 
(Comune, Associazione Com­
mercianti, Consorzio Operatori 
Turistici, Quintieri, Filarmonica, 
Piccolo Teatro, Motoclub, Tiro 
a Segno, Associazione La Sfinge 
e chi più ne ha più ne metta....) 
è quanto di meglio si possa fare 
ora (febbraio 1998) per soffia­
re su un fuoco che prima o poi 
si sopirà.

L’Amministrazione comuna­
le nel ruolo di coordinatore 
potrebbe indire incontri con i 
rappresentanti delle realtà 
sopra elencate e una volta avuto 
il quadro generale della situa­
zione, elaborarlo e, con idee ed 
iniziative nuove, rilanciare la 
città e la sua immagine.

Dare contributi (un milione 
qua, mezzo di là, più tutti quelli

che si promettono e poi non si 
danno) senza un minimo di 
progettualità significa impoveri­
re, assistenzializzare un settore 
che invece deve essere vivo ed 
estroso.

Se uno si trova ad affrontare 
un lungo viaggio ed ha un 
bicchiere d’acqua deve saperne 
dosare il contenuto lungo tutto 
il tragitto, non bere tutto e 
subito, poi cosa rimane ? Il 
lettore mi perdoni questa 
“parabola” dal vago sapore 
d ’incenso, ma rende il senso 
della situazione cortonese dove 
nel corso di una settimana 
estiva si brucia quasi tutto il 
patrimonio destinato alle inizia­
tive turistiche di un anno.

Visto che siamo ancora in 
tempo, cari amm inistratori, 
anche se non risponderete a 
questo invito, so anche che 
queste due righe le leggerete), 
cogliete il “lamento” dei corto- 
nesi e di una città che da 
ottobre ad aprile non ama 
sentirsi definire (anche per 
iscritto) la “Frittole” del centro 
Italia.

La cosa fa male e brucia: 
dimostriamo, con la buona 
volontà, che un rilancio delle 
stagioni turistiche è finalmente 
merito nostro. Berrettini ci 
scuserà.

Lorenzo Lucani
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IL DIRITTO DI INVECCHIARE
Gentile professore,

in diverse circostanze il vostro Giornale si è interessalo ;ii problemi degli 
anziani. Qualche tempo fa ci fu un invito rivolto -.di’Amministrazione 
comunale di trovare e mettere a disposizione di questa categoria di 
persone un locale dove ritrovarsi, scambiare quattro chiacchiere, fare 
qualcosa insomma per farli sentire ancora riri.

Nell’ultimo numero, nella nibrica “li filo di .\rianna” que.sta idea è 
state Scoraggiate. Come mai, in quc'ste società gli “anziani”, clic lianno il 
solo torto di essere nati prima, non vengono sufficientemente aiutiti c 
rispettati?

Lei che studia i classici, sa benissimo quanto nell'antichità erano 
considerati e quanto era il rispetto ad essi doioito....

Letterafirmata

L’ai|;omento che il gentile lettore ha sottoposto a me a tutti i 
lettori è degno di attenzione e merita qualche riflessione.

Sì, è vero, un tempo le cose stavano diversamente. Nei tempi 
antichi, comunque fino a cinquant'anni fa. prima dell'avvio 
defl'era tecnologica, il vecchio era il depositerio del sapere e 
defl’esperienza, e quando moriva, per dirla con Max Weber, 
moriva sazio della vita e non stanco.

Oggi scienza e tecnologia possono sostituire con maggior 
efficacia il ruolo del vecchio come deposiUuio di informazioni. 
Dalla fotografia, ai mass-media, dai computers a Internet, oggi 
disponiamo di archivi di infonnazioni che spiazjiano la sa^ez- 
za senile.

Così i vecchi diventano inutili agli occhi di una società, 
troppo attratta dalla convulsa smania di ricchezjza, di potere e 
dall’ansia febbrile di traguardi sempre più ambiziosi, a tal 
punto che la loro sopravv ivenza viene affidata alla misericordia 
sociale o a iniziative di benevolenzii occasionale.

Eppure il vecchio continua ad essere significativo non solo 
perché “persona” a tutti gli effetti, ma anche per il patrimonio 
etico-affettivo, che si traduce in equilibrio, ponderatezz.a. 
prudenza, dolcezza: pratiche che difficilmente potrebbero 
uscire dai terminali di una macchina.

Così l’invito del giornale rivolto aH’Amministrazione, in 
seguito alle lamentele ascoltate da un anziano cortonese, 
assume il significato di un vero e proprio S.O.S.: non far morire 
queste persone anticipatamente di noia, di indiflérenz.a, di 
tristezza, di solitudine e ancora rispettare quella progettualità 
di cui ancora sono capaci. Certo la situazione dello stato sociale, 
che i nostri politici camuffano con il welfare state, è critica c 
niente fa sperare che in tempi brevi potrà felicemente evolversi 
nella direzione dei poveri, degli indifesi, degli anziani. Basti 
pensare a come viene gestita la sanità da noi come del resto 
dell’Italia, per perdere ogni speranzit

E sempre a proposito degli anziani mi giunge notizia clic la 
Casa di Riposo presto verrà trasferita da via Santa Marglierita in 
altra zona. Chissà se gli Amministratori hanno chiesto il parere 
degli interessati!

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto siano? 
/  Vuoi stipulare un patto in deroga?
/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?
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Cento anni fa  nasceva

CORRADO PAVOLINI

Pavolini nel 1983.

D opo un 1997 caratteriz­
zato da due singolari 
commemorazioni (la 
nascita di Pietro 

B em ttin i nel 1597; la tnorte di 
Santa Margherita del 1297) che 
hanno riproposto il nome di 
Cortona a livello nazionale, il 
1998 dà un ’altra possibilità a 
Cortona di porsi con dignità 
all’attenzione del mondo della 
letteratura, con il ricordo della 
nascita di Corrado Pavolini. 
Anche se nato a Firenze, l’8 
gennaio del 1898. Pavolini visse 
ininterrottamente con la moglie, 
l ’indimenticabile Marcella, gli

rappresentazioni e da dove prese 
il via il “Piccolo”, che ancora oggi 

fa  sentire la sua presenza con 
alcuni significativi appuntamen­
ti, diretti soprattutto alla valoriz­
zazione del teatro popolare. 
Pavolini partecipò attivamente 
alla vita del Lions Club Cortona- 
Valdichiana di cui fu  socio­

fondatore e a quella dell’Ac­
cademia Etnisca; per quest’ulti- 
ma realizzò e diresse, negli anni 
settanta, il “Centro Studi Orìgini 
Teatro Italiano”, con la pubblica­
zione di alcuni testi di antiche 
rappresentazioni

Ma Corrado Pavolini giunge­
va a Cortona nel 1962, preceduto 
da una collaudata fam a di 
regista, di poeta e di critico 
d’arte: autore di tre opere teatra­
li, di cui una “La donna del 
poeta” fu  messa in scena da 
Luigi Pirandello; regista di oltre 
cento opere di teatro, di lirica e 
di adattamenti per radio e televi­
sione; autore di saggi su 
“Marinetti” del 1924 e su 
“Cubismo, futurismo e espressio­
nismo” del 1926; autore delle 
raccolte di poesia “Odor di terra” 
del 1928, “Patria d’acque” 1933, 
“Dediche” del 1941, “Natura 
morta” del 1952, “Diario di un 
anno” 1961; a Cortona scrìsse 
l’ultimo- suo lavoro poetico

Cotrado Pavolini con la Regina del Belgio nel terrazzo del palazzo comunale a 
Cortona

ultimi venti anni a Cortona, dote 
morì l’i l  aprile del 1980.

Corrado Pavolini ha dalo 
lauto a Cortom: il teatrino di Via 
Guelfa, dove allestì numerose

Roma I I  aprite 1921: le nozze  
nella chiesa del Sacro Cuore.

“Ultime Estreme”, pubblicate da 
Scheitviller nel 1978. Giuliano 
Manacorda, il grande critico e 
italianista che fu  a Cortona 
insieme a Blasetti per rendere 
omaggio al Poeta, in occasione 
dei suoi ottani'anni, ha affetwa- 
to che "non c ’è momento o 
episodio nella vita artistica e 
culturale del ‘900, che non veda 
Pavolini presente in veste di 
protagonista”.

Questo, in sintesi, il profilo di 
una figura certamente singolare 
e luminosa nel disam o scenario 
del mondo artistico contempora­
neo; una figura che sicuramente 
la città di Cortona, tramite le sue 
istituzioni, non mancherà di 
ricordare, nel corso di questàn- 
no.

Nicola Caldarone

In margine ad un articolo di “Dove” apparso qualche tempo fa

ARTE AD AREZZO / Sono stati restaurati e 

possono essere finalmente ammirati i più noti affreschi di 

Piero della Francesca, fra  i più importanti del Rinascimento.

. Ma tutta la zona è ricca di opere del grande artista e di 

rìstomnti dove gustare specialità a base di funghi e tartufi

Crocee d e l i z i e
E questo il titolo di un 

articolo apparso,

qualche tempo fa, sul 
periodico turistico

“Dove”, dedicato alle opere 
d’arte e alle specialità gastro­
nomiche di Arezzo e provincia.

Il servizio, realizzato in 
collaborazione con il Turing 
Club Italiano, porta la firma di 
Stefano Tesi. Le due pagine 
risultano ricche di foto a colori 
con immagini di Arezzo e di 
Monterchi. Fin qui niente di 
strano. La stranezza è tutta 
nella piccola cartina a colori, 
circoscritta alla provincia di 
Arezzo, in cui figurano eviden­
ziate Arezzo, Subbiano, 
Monterchi, Sansepolcro e 
Anghiari. Di Cortona neppure 
l’ombra, perché oltre a non 
essere considerata tra le città 
d’arte non è neppure indicata 
tra gli altri comuni segnati

come locabtà secondarie.
Così troviamo Castiglion 

Fiorentino, Monte S. Savino, 
Camucia, Torrita di Siena...; 
ripetiamo di Cortona neppure 
l’ombra. Certo una cartina così 
concepita non può esistere. E 
allora viene il sospetto che sia 
stato fatto un lavoro di cesello 
al computer volutamente da 
qualche losco personaggio o 
da qualche istituzione aretina, 
sempre così benevola e 
generosa nei confronti della 
città di Cortona. Sono mezzuc­
ci di bassa lega, usati non già 
per screditare ma per cancel­
lare addirittura il nome di una 
Città, che il mondo intero ci 
invidia.

Detto questo però, coglia­
mo l’occasione per una 
doverosa disgressione. Sempre 
più spesso leggiamo sui 
giornali aretini, sulle pagine 
pubblicitarie, sui cartelloni

CORSO DI EDUCAZIONE 
A U ’ASCOLTO DELLA MUSICA LIRICA

E in pieno corso di svolgi­
mento il corso di educa­
zione all'ascolto della 
musica lirica organizzato 

dall’Associazione Amici della 
Musica Cortona-Camucia all'in- 
terno dell'attività' didattica della 
Scuola Comunale di Musica.

L'insegnante e' il nostro 
concittadino prof. Wolfgang 
Molkow, pianista, compositore, 
critico musicale, e' un perso­
naggio molto noto anche nel 
nostro territorio grazie soprat­
tutto alle numerose manifesta­
zioni musicali da lui organizzate 
in passato.

Il corso e' diretto ad un 
pubblico adulto e non richiede 
alcuna conoscenza tecnica della 
materia proponendosi come 
guida all’ascolto e alla 
comprensione di quell' im­

menso patrimonio culturale 
costituito dal teatro musicale. 
L'approccio alla conoscenza 
dell'opera lirica ha un taglio 
storico : partendo dalle origini 
del melodramma ,che risalgono 
al sedicesimo secolo, fino ai 
giorni nostri e si arricchisce di 
interessanti collegamenti con 
altre discipDne quali la letteratu­
ra, la filosofia, la storia, etc.

Le spiegazioni sono infra- 
mezzate da ascolti musicali, 
molti dei quali eseguiti al 
pianoforte dallo stesso docente 
sovente coadiuvato dal maestro 
Alfiero Alunno che esegue 
magistralmente le arie piu' 
famose.

Le lezioni hanno cadenza 
settimanale e si tengono il 
mercoledì' dalle ore 21 alle ore 
23 in Cortona, Piazzetta della 
Seta, presso le sale deU'Agenzia 
Giovani messe a disposizione 
dal Comune di Cortona.

Chi fosse interessato all'i­
scrizione (che ha un costo 
mensile veramente modico ) a 
questo 0 a un successivo corso, 
può' rivolgersi al Segretario 
dell'Assodazione Amici della 
Musica prof Alessio Lanari può 
telefonare al 0575/603541.

Alessandro Venturi

stradali la scritta “Camucia di 
Arezzo” o “Camucia Arezzo” o 
semplicemente “Camucia”. A 
questo punto, passi il tentativo 
di demolizione a cui si è fatto

riferimento, ma quello di 
eliminare il nome di Cortona 
accanto a quello delle sue f 
razioni è indizio di una pesante 
forma di autolesionismo.

PREMIO DI POESIA
Il Centro Culturale S. Dome- 

nichino di Massa indice per 
l’anno 1998 la XXIX edizio­
ne di poesia in collabora­

zione con la Regione Toscana e 
numerosi altri Enti.

Il concorso si articola in 
tre sezioni:
a) poesia inedita - a tema 
libero
b) poesia edita - libro di poesie 
stampato nel triennio 1996/98 
c) poesia in lingua italiana per 
autori residenti all’estero di 
qualsiasi nazionalità.

Il premio è aperto a tu tti i 
poeti che scrivono in lingua 
italiana, se stranieri le poesie 
dovranno essere tradotte in 
italiano.

Per le poesie inedite il 
concorso prevede l ’invio di due 
poesie che non abbia conse­
guito il prim o prem io in altri 
concorsi.

Per l ’opera edita occorre 
inviare alla segreteria cinque 
copie.

Per la sezione autori esteri 
le poesie dovranno essere 
sempre in numero di due.

Il termine di presentazio­
ne delle opere è fissa to  in 
giovedì 30 aprile; per eventuali 
ritardi fa rà  fed e il timbro 
postale.

I  premi:
Sezione a - prim o premio:

grande medaglia d ’oro di S. 
Domenichino e prem io in 
soldi di 2  m ilioni, diploma 
d’onore;
dal secondo al quinto classifi­
cato medaglia d’oro e diploma 
d ’onore.

Seguono dieci prem i 
speciali con artistica targa S. 
Domenichino e diploma 
d’onore.

Sezione b - prim o premio 
grande medaglia d ’oro S. 
Domenichino, L. 3  m ilioni e 
diploma d ’onore; dal 2  a l 5  
classificato medaglia d ’oro e 
diploma d ’onore.

Seguono dieci prem i 
speciali con artistica targa S. 
Domenichino e diploma 
d ’onore.

Sezione c - prim o premio 
grande medaglia d ’oro e 
soggiorno di tre giorni in un 
hotel a tre stelle per due 
persone non convertibili 
sabato 22, domenica 23 e 
lunedì 24 agosto 1998.

Secondo e terzo prem io 
targa artistica di S. 
Domenichino e targa d ’onore.

La prem iazione è fissa ta  
per domenica 23 agosto.

Gli elaborati dovranno 
pervenire alla segreteria del 
premio - Casella Postale 
155, 54037 Marina di Massa 
(Massa).

rede guzzini - Escenbach - Alessi - Le porcellane d ’ANCAP 
ICM - Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander -  LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche ■ssomni
1500 M E T R I  Q U A D R I D I  E S P O S I Z I O N E

Loc. Vallone - Camucia - Tel. 0575/67.85.10

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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IL PICCOLO DI CORTONA IN T R A S fflT A
Il nostro gruppo teatrale “ Il 

Piccolo di Cortona” sta prepa­
rando da qualche tempo una 
nuova commedia che intende 

proporre al suo pubblico sabato 
28 marzo.

E’ un testo impegnativo che

A Rimini Maiiangela Melato ed 
Eros Pagni presentavano questa 
commedia: “ La dame de Chez 
Maxim” .

Il Piccolo ha voluto realizzare 
un raffronto per verificare la sua 
capacità recitativa in rapporto a

prevede la partecipazione di molti 
attori ed è proprio il loro numero 
che crea qualche problema 
perché è giusto ricordarlo sono 
tutti dilettanti e rubano il tempo 
libero per questo impegno teatra­
le.

questi professionisti e così un 
nutrito gruppo di attori è salito in 
macchina e si è presentato in 
teatro nella città riminese.

Lo spettacolo è stato istruttivo 
e all’uscita la compagnia cortone- 
se era particolarmente “ gasata”

DUE PITTRICI CORTONESI 
ESPONGONO A ROMA

I ole Crivelli e Maria Corbelli, due pittrici cortonesi che da tempo 
hanno presentato ad un pubblico attento le proprie opere, espongo­
no dal 21 al 27 febbraio presso la galleria Forum Interart a Roma in 
via della Madonna dei Monti, 30.
Le due pittrici fanno parte dell’Associazione Itittera di Orvieto.
Il titolo di questa esposizione è “Il carnevale nell’arte”.
La galleria Forum Interart intende ogni anno rinnovare questa 

tradizione con l ’accattivante complicità dell’Arte che solo riesce ad 
offrire quel grande apporto di meravigliosa efficacia visiva così essen­
ziale nei coloratissimi costumi.

tanto che ha realizzato due foto, 
una di gruppo l ’altra con i due 
attori cortonesi mimano l’atteggia­
mento nel manifesto del duo 
Melato-Pagni.

La serata comunque, 
nonostante la tarda ora si conclu­
deva presso un noto ristorante.

Tra la sorpresa generale erano 
lì a cena anche tutti gli attori che 
avevano da poco terminato la 
recitazione.

E’ nata una piacevole conver­
sazione, uno scambio vivace di 
idee sui testo (la  Melato e Pagni 
hanno recitato su un testo diverso

di quello che sarà presentato a 
Cortona), ed un commento 
simpatico deU'attrice che ha detto: 
“Se sapevo di avere come spettato­
ri dei concorrenti mi sarei 
impegnata di più nella mia recita­
zione” .

A tarda serata la foto di 
prammatica con l ’intero gruppo 
teatrale.

Il Piccolo al suo ritorno ha 
ripreso le prove nella sua sede di 
via Guelfa e restiamo in attesa di 
fare un “ raffronto” tra la compa­
gnia della Melato e quella di 
Rolando Bietolini.

IL BRUSCELLO 
DI S. MARGHERITA

I a c o m p ili la  “ Il Cilindro” 
in occasione del settimo 

, centenario della morte di 
J  Santa Margherita presenta, 

con la collaborazione dell’As­
sessorato della Cultura del Comu­
ne di Cortona il Bruscello di Santa 
Margherita, sabato 28 febbraio

sentazione generalmente veniva 
nelle case o nelle chiese se il 
carattere era di natura sacra. Il 
gruppo aniva porgendo un ramo 
(fuscello 0 bruscello) ornato di 
fiocchi e campanelli, simbolo 
augurale di fertilità e dopo un 
canto di saluto iniziale, rappresen-

Opera di Iole Crivelli.

alle 21,.SO nella chiesa di S. Do­
menico a Cortona.

Il Bruscello è ripreso dalla 
tradizione orale della Valdichiana 
e nel ca.so specifico, ripercorren­
do le fasi piincipali della vita della 
Santa cortonese, rappresenta il 
conflitto ancestrale tra il bene e il 
male.

COSA È IL BRUSCELLO?
Un tempo fra carnevale e 

quaresima, durante le feste patro­
nali 0 altre ricortenze era in uso 
che i gruppi di contadini si ritro­
vassero per rappresentare opere 
in rima che narravano le gesta o la 
vita di alcuni personaggi. Il conte­
nuto poteva essere storico, epico, 
di carettere religioso o rituale 
(Sega la vecchia). La rappre-

tavano “ Il Bruscello” .
Chiudevano con un canto di 

questua e poi ripartivano per un 
altro casolare.

Il Bruscello di Santa Mar­
gherita viene presentato con la 
regia di Alunno Affioro e de “ Il 
Cilindro” .

Gli attori sono: Stefania 
Salvietti (Margherita), Elda 
Tremori (madre di Margherita), 
Carlo Fortini (padre di 
Margherita), Marta Bocci (matri­
gna), Fabrizio Bortoni (Arsenio), 
Susanna Bocci (angelo), Roberto 
Reali (d iavolo ), Mario Bocci 
(padre di Arsenio), Eugenio 
Guerrini (assa.ssino), Giulia 
Bonomelli (Righetto).

Partecipa il Gruppo Corale 
S.Cecilia.

f/iìco in /a /n /f} ... f/ìicoinéitm /o^ 
ofiiUd

a cum (li (ìI(Xl\

LA SIRENA DELL’ALLARME
Nell'invenio del 42-43, quando 

cominciai-ono i bombardamenti 
aerei, anche Cortona ebbe la sua 
"sirena” per auìsare la popolazione 
deU imminente pericolo. Fu posta 
nella toni' del palazzo comunale ed 
una persona era addetto ad azionm-- 
la sia in arso di pericolo come per 
awisai'e che il pericolo era pm U o. 
La persona si chiamava Sp;irtoco, 
bravo arazzo in tutto e jicr tutto.

Non avendo anito istruzioni su 
come ci si doveva comportare, non 
essendoci “ rifugi” addetti d ia 
bisogna, ci si arrangiava come si 
pote\'a. Per Pescheria e strade 
adiacentiil rifiigio erano gli .stanzoni 
sottemuiei del piilaz.zo Pa.s.serini. Se 
per caso una bomba colpiva il 
palazzo si sarebbe moiti a decine. 
Vi era una sola entrato che poi era 
anche Fusata e se fos.se stata ostnii- 
to questo dalle macerie sai'ebbero 
stati “ dolori”  a non finire. Per 
nostra fortuna Cortona, escluso i 
due spezzoni hmciati da un aereo 
v^abondo, nei pressi della buca 
del “Chiecca" non fu nifi bombiu'- 
ckito.

Dentro le mura abbiamo 4 o 5 
Santi e forse, con S. Mai'gherito in 
testa, ci misero qualche pai'olina 
buona con d ii di dovere e co.sì ci si 
salvò.

R  PROFESSORE 
D’AGRARIA

Tlitti richhunati alle anni comin­
ciavano a mancare anche i profes­
sori. Per FATOiunento arrivò un 
ragazzotto di 18 anni, da 
Umbertide. Era il nuovo prof. 
d’Agraria. Si dava delle arie; 
diciamo delle ariette. Due volte alla 
settimana dovevamo andare al 
podere della scuola, vicino o confi­
nante con l'attuale campo sportivo 
del Cortona- Camucia. Tlitti in fila, 
per tre, si pa.ssava dai "Cocciai". Un 
giorno ci accorgemmo che una 
discreto ragazza che abitava là si 
affacciava sulla porto di casa. 
Siccome prima non si affacciava 
mai noi si comiammo a pensare 
che uno più uno qualche volto non 
fa due ma tre.

Occhi e orecchi .super ajieili, si 
cominciammo a studiare un jiiano 
per prendere in giro il prof. 
Eravamo tutti “Balilla” . E sajievamo 
marciar bene e così quando arriva­
vamo in prossimità (lelFabitazione 
della ragazza iniziavamo a battere i 
piedi più forte e a battere il pa.sso. Il 
prof, diventò una belva, scelse 
alcuni di noi e ci disse: sta.sera 
quando ritoniiamo vi porto dal 
Direttore. Così fu, cioè questo era 
l’intenzione. Quando litoniammo in 
8 (io  non potevo mancare) ci 
avviammo verso la .stanza del 
Direttore ma, lungo il conidoio d ie 
portava alle scale ci girammo di 
scatto e corremmo ria. Il prof, 
rimase di “ sasso” noi, invece, 
aiTivati fuori, in ria Guelfa, ci sbelli­
cammo dalle risate. Come finì? 
Bene, molto bene, lui .si tolse tutte le 
arie e così diventammo amici. Così

amici che un giorno che la ragazza 
non si affacciò sulla porta di orsa, 
forse non era in ca.sa opiuire si 
sentiva male, ci dis.se: oggi non mi 
siete |)iaciuti, battevate i piedi 
troppo piano.

I TABERNACOLI
Valendo su da 8.,\ngelo opjiure 

did Sodo ma, diciamo per qiuisi 
tutte le strade sia in piiuiiira, collina 
0 montagna si incontra dei piccolis­
simi graziosi tobeniacoli eretti dal 
proprietario del terreno ove sono 
po.sti. Forse li facevano costntire |Xir 
qualche grazia liceuito e venhiuio 
curati e miuitenuti sentire in buono 
stato. Sempre fiori fresclii e lumino 
acceso. Poi. con il passare del 
tempo, il dc'grado, morto chi aveva 
fatto erigere il taliemacolo, nes.suno 
più si è interes.sato a (luella ereditìr

Portava solo spese per la 
manutenzione. Così Gesù, la 
Madonna o Santi ralfigurali comin­
ciavano a svanire. Cxirto non erano 
opere di Giotto, Michelangelo o 
Raffaello ecc., enuio di pittori 
anonimi che dipingevano coti il 
ixmnello intinto nel cuore,. Rattristo 
pensiuxi. la  colpa di tutto ciò? Forse 
le auto. Adesso si passa di corsa. 
Una volta il viandante si .soffennava 
sempre e diceva una |ireghiera, 
forse chiedeva anche una grazia e 
dato che nessuno si sognava di 
chitxlerc la “ luna " il |iiù delle volte 
veniva accontenUUo. AlFeixica ci si 
accontentava di poco nel chiedere, 
bastava dire: “Signore dai la salute a 
me e alla mia famiglia".

{ o V O

’snisiìfiiil
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LA DISCARICA DEL BARATTINO 
CHIUDERÀ ENTRO L’ANNO 1998

A conclusione del corso sui 
rifiuti, organizzato dal 
Comune di Cortona con la 
collaborazione degli 

esperti dello Studio Gea, alcune 
insegnanti della Direzione 
Didattica di Terontola hanno 
visitato la discarica del Barattino, 
che si trova nei pressi di Pietraia.

Il doti. Spazzoli, responsabile 
della discarica, ha fornito spiega­
zioni esaurienti sul hizionamento 
della discarica, che solo da poco 
tempo è gestita didla società 
Sogepu, mentre nel passato è stata 
organizzata direttamente dal 
Comune.

La discarica , funzionante dal 
1989, è sfcita fatta nel rispetto della 
normativa sullo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani (R.S.U.) e 
raccoglie la spazzatura dei comuni 
di Cortona, Castiglion Fiorentino, 
Foiiuio, Lucignano e Marciano.

I.a discarica sorge in un 
terreno in cui le falde acquifere si 
trovano in profondità, ed è costi­
tuito (Li un'enorme buca profonda 
circa otto metri, scavata in uno 
strato di argilla spesso più di un 
metro, che rende lo scavo imper­
meabile; la buca è rivestito da uno 
strato di polietilene che ne 
aumento l'isolamento.

Questi criteri di sicurezza sono 
richiesti dalla normativa sullo 
sniidtimento dei rifiuti in quanto la 
disgregazione dei rifiuti umidi, 
sotto l'azione dell'acqua piovana, 
produce un liquido, il percolato, 
che non deve infiltrarsi nel terreno 
perche' altamente inquinante 
delle eventuali falde acquifere.

I rifiuti urbani che arrivano 
vengono pesati, (juindi accumulati 
e compattati da una macchina che 
ne riduce notevolmente il volume.

Il percolato che si forma 
continuamente, viene drenato 
attraverso canali e raccolto in 
pozzi, quindi estratto e portato al

depuratore più vicino, mentre i 
biogas che si sprigionano, causan­
do quindi effluvi maleodoranti, 
vengono raccolti in canali di 
drenaggio, attualmente in fase di 
completamento.

F]' in costruzione anche un

scarsamente abitati e lontani dalle 
vie di maggiore transito, e quando 
non si usa più, viene ricoperto con 
uno strato di terreno vegetativo e 
piante arbustive come le ginestre, 
in quanto robuste e di altezza 
contenuto. Secondo il doti. Spaz-

rifiuti in secchi e umidi.
Ma il problema sto a monte, 

perché una discarica è sempre un 
bubbone chiuso nella terra, che 
resto tale per un tempo incalcola­
bile. Attualmente, ognuno di noi 
produce circa 400 Kg all'anno di

camino per bruciare i biogas : 
nelle discariche più grandi queste 
esfflazioni vengono usate per 
produrre energia elettrica, in 
quanto sono composte per il 50% 
(li gas metano, ma questo discari­
ca è troppo piccola per produrre 
energia in modo significativo, 
quindi il biogas sarà bruciato in 
una specie di camino, direttamen­
te nella discarica.

La discarica deve essere 
mantenuta anche quando non 
raccoglie più rifiuti: infatti la 
produzione di biogas continua per 
oltre dieci anni dopo che la disca­
rica è stato dismessa, ed anche i 
rifiuti restano ben visibili, anche se 
il loro volume decresce nel 
tempo. Per ovviare a  tali inconve­
nienti, la discarica sorge in luoghi

zoli, questo discarica finirà la sua 
attività' alla fine del corrente anno, 
in quanto è già giunta al limite 
della sua capacità. In segnilo i 
rifiuti solidi urbani saranno inviati 
nel nuovo inceneritore costruito 
alla periferia di Arezzo, con un 
significativo aumento di costi per 
la collettività.

A Terontola invece, verrà 
attuato un progetto - piloto per 
incrementare la raccolto differen­
ziato attraverso la suddivisione dei

rifiuti, e la raccolta differenziato 
costituisce solo il 3,12 del totale.

Ecco perché bisogna interve­
nire al momento dell'acquisto 
delle merci e preferire quelle che 
danno minore quantità di imbal­
laggio, perché tutto ciò che va nei 
cassonetti va smaltito, nella disca­
rica, nell'inceneritore o attraverso 
il riciclaggio, ma i costi per noi e 
per l'ambiente sono comunque 
altissimi.

MJ.P.

D o a iim o D iiN c im T A m fflA
P resentiamo ancora una 

volta una foto che vuole 
essere un documento di 
come l ’essere umano si 

comporti quando non è visto 
da altri.

Questo cittadino cortone- 
se, del centro storico, sicura-

smo del pedale rotto e non 
neconsente l ’apertura col pie­
de. Gli consigliamo: la prossi­
ma volta si munisca di guanti 
monouso e lasci le immondi­
zie nel posto previsto per sua 
educazione e per rispetto 
dell’ambiente.

NOZZE D ’ORO
Auguri a Alfredo e lin a  Roccanti

Cinquanta anni di matrimonio: un bel traguardo, soprattutto se a 
superarlo sono due “sposi" ancora giovani di spirito e circondati all’af­
fetto di familiari, parenti e tanti amici.

Così è stato per Alfredo e Lina Roccanti, marito e moglie dal 1 
febraio 1948: una domenica di cinquanta anni fa, come è stato per 
domenica 1 febbraio 1998 quando hanno festeggiato la ricorrenza nella 
loro abitazione del Riccio.

Il tempo freddo non ha ostacolato i numerosi invitati che hanno 
voluto partecipiu'e alla festa e fare onore al bellissimo rinfresco allestito 
con gusto e tonto abbondanza.

Anche il nostro giornale siunisce nel rinnovare ai coniugi Roccanti 
Faugurio per tanti anni ancora insieme sempre con lo stesso spirito 
giovanile e con il conforto deU'affetto di parenti e amici.

I.BI

mente acculturato, visti i 
numerosi giornali depositati 
in una busta, nonostante che 
il bidone deirimmondizia 

fosse totalmente vuoto, ha 
preferito gettare per terra i 
suoi succhi per non sporcarsi 
le mani. Infatti quel conteni­
tore di rifiuti ha il meccani-

d i  z ia  M a r ta

^M A SSIM E E RIFLESSIONI
Alcune personalità del mondo politico, del cinema, della televisione, o 

anche più semplicemente persone come noi, accanto a noi, mi fanno 
tornare in mente certe favole come quelle di Fedro e di La Fontoine, piene 
di sa^ezza e di ironia e certe massime come quelle di La Rochefoucauld, 
il quale così la pensava, circa 300 anni fa, suUa vita morale dell'uomo e 
così scriveva nelle sue "Maximes".

Eccone qualche esempio:
- Tlitti abbiamo abbastanza forza per sopportare i mali altrui. -
- Non siamo mai così generosi come nel dare consigli. -
- Troviamo poca gente di buon senso all'infìiori di q u e l  che sono del 
nostro parere. -
- Si preferisce dir male di se stessi piuttosto che non parlarne affatto. -
- Per quanto bene dicano 1  noi, non ci insegnano mai niente di nuovo. -
- Le virtìi si perdono nell'interesse, come i fiumi si perdono nel mare. -
- Si mettono in mostra le passioni anche più criminali, ma l'invidia è una
passione timida e vergognosa, che nessimo osa confessare. - . f
- Dimentichiamo facilmente le nostre colpe quando siamo i soli a 
conoscerle. -
- Come mai abbiamo sempre tanto memoria da ricordarci perfino i 
minimi particolari di ciò che ci è accaduto e non ne abbiamo mai 
abbastanza per ricordarci quante volte lo abbiamo raccontato alla stessa 
persona?. -
- 1 sovrani famio degli uomini ciò che fanno della moneto: daraio loro il 
valore che vogliono, e noi siamo costretti ad accettarli secondo il loro 
corso, e non secondo il loro vero valore. -

Sono certo considerazioni disincantate e impietose che portano l’auto­
re ad una conclusione irrimediabilmente pessimista: le azioni umane 
nascondono sempre un fine egoistico e la virtù è assai rara.

Ma zia Marta pensa che alla maggior parte degli uomini possano 
servire per conoscevi meglio e migliorare se stessi.

^M ISERICO RD IA  DI CORTONA
Il 25 gennaio si è celebrata, come ogni anno, la festa della 

Misericordia.
Il governatore, rivolgendo il suo saluto agli intervenuti, ha però 

sorpreso tutti i presenti comunicando che il servizio di ambulanza con 
medico a bordo rischia di venire soppresso per il notevole onere finanzia­
rio che tale attività comporta e che la confraternita non è più iu grado di 
sostenere. Non vogliamo che la popolazione del Comune di Cortona perà i 
questo servizio importantissimo in cui è in gioco spesso la vita delle 
persone: noi stessi, i nostri cari, i nostri amici.

Se i contributi che la U.S.L. dà alla Misericordia per il pronto interven­
to non sono sufficienti, ci rivolgiamo al signor Sinckco, perché sostenga 
questo lodevolissima iniziativa e interceda presso chi di competenza per 
ottenere un riconoscimento economico a(ìepato all’impegno di coloro 
che lavorano con altruismo e generosità.

Ci rivolgiamo anche a tutti i volontari delle Misericordie di Cortona, 
Camucia, Terontola, perché formino un unico fronte, un’unica forza, un 
unico corpo; ciò porterebbe solo benefici e vantaggi economici e consen­
tirebbe al cittadino di continuare ad usufruire di servizi efficienti puntuali e 
completamente affidabili.

Ed infine ci rivolgiamo alla popolazione tutto perché chi ha sensibilità 
e interesse verso questo problema si faccia avanti per dare una mano 
ingrossando le fila dei volontari di cui c’è tanto bisogno.

Per proposte e su^erim enti scrivere a zia Marta 
Casella postale 40 Cortona.

Panifìcio CTRMil
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 1 8 -SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

MJE ASJ

/ N rg e n tO ro
Gioielleria. -  Oreficeria -  Argenteria
V ia  L a u r e ta n a , 3 3  C a m u c ia  (A r )  - Tel. 0575/604445

, Per un regalo prem o o anche solo per un piccolo pensiero..

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
diSCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
ALEMAS
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CAMUCIA Nonna Gina festeggiata da parenti, dalla parrocchia, dall’Amministrazione e da tanti am ici

U N  S E C O L O  D I  V I T A

linea Amica - Per la Città di Cortona
(Tel. 601593)

Per tutte le persone sole che hanno bisogno di piccoM aiuti quotidia­
ni sono disponibili gli Scout A.G.E.S.C.I. del gruppo Cortona 1.

Il servizio è entrato in funzione giovedì 8 gennaio.
Per qualsiasi richiesta potrete telefonare al numero di Linea Amica 

ogni martedì e giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00.
IL SERVIZIO È GRATUITO

CORTONA Comitato Gemellaggio Cortona Chateau Chinon

ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO

E nzo Magmi è stato ricon­
fermato presidente del 
comitato pei- il gemellaggio 
Cortona Chateau Chinon. 

Nel numero scorso avevamo ripor­
tato le notizie principali della 
assemblea di questo comitato ed i 
risultati delle elezioni.

Gli eletti si sono successiva­
mente riuniti ed hanno nominato: 
Presidente: Enzo Magmi,
Vice presidente: Natale Bracci,

Segretaria: Mirelle Galucelli
Antonielli,
Cassiere: Angiolo Salvicchi.

I l nuovo stajf dirigente ha di 
fronte a se un anno impegnativo 
che prevede nel mese di agosto 
l ’arrivo a Cortona di cittadini di 
Chateau Chinon che saranno 
ospiti di famiglie cortonesi e della 
signora Danielle Mitterrand, 
moglie del defunto statista france­
se.

I
a vita moderna ha dei 
particolari e strani raffron- 
. ti; da una parte possiamo 
- J  notare come, un raggiunto 

buon tenore di vita, specie sul 
nostro continente, favorisca la 
longevità, da un altro, 0 cosiddetto 
progresso non lascia nemmeno il 
tempo di rendersi conto di averla 
vissuta.

Nel nostro vasto comune ci 
sono una decina i nonni o nonne 
che hanno raggiunto la ragguarde­
vole età di cento anni, ed abbiamo 
constatato come sia la semplicità il 
segreto della durata del nostro 
vivere.

Certo anche i farmaci, le cure, 
la prevenzione, fanno la loro 
parte, ma questi nonni e nonne, 
ancora arzilh e abbastanza lucidi 
sono esempi originali di una vita 
che hanno scoperto certamente 
l’utilità delle farmacie, ma ancor 
più fanno affidamento sulla loro 
forte fibra e sulla condotta della 
loro esistenza.

Anche nonna Gina Cemicchi 
ved. Fazzini, nata a Firenze il 18 
gennaio del lontano 1898 e 
residente nella nostra Camucia, 
domenica è stata particolarmente

festeggiata, da parenti, dalla 
parrocchia di Camucia, dall’am­
ministrazione comuiiiile e da tanti, 
tanti ammiratori.

La nostra Gina non è rimasta 
solo a raccogliere saluti, auguri e 
complimenti, ma ha brindato e ha 
voluto assaporare la tradizionale 
torta che era priva delle candeline, 
perché proprio non avrebbero 
trovato posto.

Tanta gente intorno alla 
nonna, ma vorremo ricordare, in 
modo particolare mttl coloro che 
le sono vicini tutti i giorni, tutti 
coloro che le dimostrano affetto, 
sensibilità e amore; queste 
persone hanno la nostra ricono­
scenza perché espressione di vera 
solidarietà.

Alla line della significativa 
cerimonia un vecchietto mi ha 
detto con un gesto di particolare e 
ironia: “ ...eh anch’io ce la metterò 
tutta per arrivare a questa bella 
età, ma sarà dura...’’, la mia rispo­
sta è stata ovvia: “Caro Beppe ... 
anch’io!’’.

Ivan Landì
Nella foto: Tanti auguri nonna 
Gina.

CAMUCIA

BENEFICENZA

La M isericord ia  d i C am ucia -C a lcin a io rin g ra z ia  i l  
C ircolo  RCS e la Polisportiva  d i M onsigliolo, i  collegh i 
d i lavoro d e ll’am ico Carlo F o rtin i che hanno, con  m ia  
generosa offerta  volu to s ign ifica re l ’a ffetto rivo lto  a l 

padre D ino, venuto a m ancare troppo presto, lasciando un 
vuoto d iffic ilm en te  colm abile.

A ll’am ico Carlo, sem pre a tten to a gesti d i generosità e d i 
altru ism o le  nostre p iù  sentite condoglianze.

Domenica 29 marzo gita a Faenza

UN INCONTRO CON S. E, MONS. ITALO CASTELLANI
E in programma per Domenica 29 marzo una gita a Faenza per 

incontrare nella sua nuova terra il vescovo cortonese, mons. 
Italo Castellani. È certamente una esperienza significativa 
perché i cortonesi avranno oggi la possibilità di vedere il 

nuovo rapporto che si è creato tra la chiesa faentina ed il suo nuovo 
pastore.

Il programma prevede la partenza da Cortona alle ore 6,30. Sosta 
a Camucia per accogliere nei pulman i partecipanti e fermate su 
richiesta per le altre località.

Dopo alcune “ fermate” lungo il percorso per il relax, arrivo a 
Brisighella, cittadina emiliana nelle immediate vicinanze di Faenza. Il 
borgo è dominato pittorescamente da tre alture rocciose.

Visita libera nel centro storico con possibilità di ammirare la 
chiesa rinascimentale di S.Maria degli Angeli. Nella tarda mattinata 
proseguimento per Faenza.

Alle ore 11 incontro con mons. Italo Castellani, vescovo della 
diocesi di Faenza e Modigliana e partecipazione alla S.Messa.

Alle 13 pranzo in un ristorante nei pressi della città con un menu 
di tutto rispetto che pubblichiamo per stimolare alla gita anche “ le 
gole pregiate” .
Lom bo selvatico a l ribes e brisighello con crostin i.
Cannoli del cavallino, capriccio dello chef, garganelli alla rustica  
(ragù e p o rc in i).
Lombata d i v ite llo  a i fungh i, p rosciu tto  d i Praga a lfo rn o.
Patate a l fo rn o , pom odori gratinati.
Semifreddo d i gelato, tiram isù.
Vino pregiato, acqua e caffè.

Nel pomeriggio il programma prevede una visita libera nel centro 
storico di Faenza con possibilità di ammirare la storica piazza del 
Popolo fiancheggiata da portici e logge, la cattedrale rinascimentale 
e, per lo volesse la mostra di ceramica di Faenza.

Partenza per il rientro a Cortona nel tardo pomeriggio con arrivo 
previsto intorno alle 22.

Il prezzo per persona è fissato in L. 80.000.
Le iscrizioni si possono effettuare presso la Misericordia di 

Cortona e di Camucia entro e non oltre il 20 febbraio.

Ho sognato che .
In  preda ad una cris i religiosa 
Bettino vestì ‘I  saio in  un m om ento; 
in virtù d'una dote prestigiosa, 
divenne presto capo del convento.

Per lu i ‘I comando è 'na m irah il cosa, 
perché p er com andar p rop io  è 'n portento, 
la  chiesa, sempre madre premurosa, 
g li con ferì ‘Iga lero e i lf é  contento.

Ma venne anch 'il conclave e non so come.
... dapprima votazion senza costrutto, 
ma poscia valida elezion... eccom e!

i
“IMpa B éttino suona p rop rio  brutto, 
o r q u i tocca a voi scegliere un nome2;
"A llorper me va ben Papa Pijo tutto”.

Loris Brini

I l  BAMBINO VIOLATO
E resteremo noi 
fe lic i al sole del giardini 
mentre in inferni sotterranei 
agonizzano angeli?

Mostro occulto che dilania e nelTantro soffoca 
i l  grido dell'indifeso,
violenza è tenebra, ma quando è un viso di bambino 
che piange nei suoi artigli, 
anche i l  sole si oscura, tmma la vita profanata: 
non toccate g li angeli!

Sorda alT anatema, la fiera  affonda il morso, 
spezza M a . lacera lo stelo.
E noi, contro lo scempio, 
arsi da sdegno e fuoco, 
a rocce immacolate attingeremo 
la forza  che sola redime.

l^enetra le porte sigillate 
e tutte infrange le catetie amore, 
inarrestabile dilagatuio.
Efraìiano gTinfem i sgominali; 
luce radiosa irrompe sulle tenebre.
E i canti dei bambini restituiti al sole 
purificano il mondo.

Valeria Antonini Casini

“ P r e z z o l i n i
La presente poesia è stata scritta  dai signori Guido e 

Donatella a seguito del loro soggiorno presso Cortona e dintorni 
nel mese d i dicembre scorso.

Era una sera CERVENTOSA,
Passignano sul Trasimeno
mi prese un MAGIONE
vedendo un’OSSAIA,
recandomi al CAI^AZZANO
di quel MUSARONE del MENCACCINT
(cugino in seconda del nonno PATERNO del PRE77X)LINT)
lungo la strada vidi un CAFAGGIO,
un RICCIO, un GABBIANO, una MOSCAIA, una FOSSA DEL LUPO; 
ci si avvinava alle CELLE di S.Francesco.
PIEGAIO verso quel BARULLO
del GINEZZO e lo incontrai a MEZZAVLA...
“VAGLIE a spiegà a quel PIERLE,
quel GRETI del PREZ7X)LINT
che l'ho preso in CASTAGNO a fare il RI FTIGNANO
con la CONTADINA, offrendole CAPPUCCINI e SORBELLO
al limone in continuazione... "
Io allora, stufo di quella CANT/M.ENA 
tirai su le mie GATROSSE
inghiottii un TUORO d'uovo e un pezzo di TORREONE 
e feci con soddisfazione un bel RIGITINO... 
siTORNTAaGASA...LE!
P.S.: "La m oral non è bugia torniam  lesti a Camucia'."

Guido e Doni

EDIL

Hifiniuire 
(nnterni

VEBIG
Vezzo si 

Ut B iGNzAMI 
G REMOLI

Contro.solfitti di oj^ni Po.sti in o|K'ra di airt()iij«('.s.s().
Ri.struttiirazioni, Tintej^^iatum, W riìiciauira

via (ìarihaldi, 3 C^amucia (Ar) - “S  e Fax ()373/(>()3417
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MERCATALE
Auto a velocità sostenuta

DimDIffiWAPEilICOm
La strada provinciale che 

giunge a Mercatale da 
Cortona e Camucia è 
diventata da qualche 

tempo piena di rischio sia in 
prossimità, qtumto aU’intemo di 
questo paese.

Le ragioni da indicare sono 
em inentemente tre: la prim a è 
dovuta al traffico di automezzi 
che negli ultim i anni è notevol­
mente aumentato, la seconda 
alla lim itata larghezza della 
carreggiata e infine la terza è da 
addebitare all'eccessiva velocità 
di m olti irresponsabili condu­
centi.

Quest'ultimo motivo di 
pericob b  si può constare ogni 
giorni transitando nel breve 
rettilineo che precede b  prim e 
case della frazione ove inizia b  
centrale via Pietro da Cortona 
con un ben visibile segnale di 
lim ite a 30 km. orari, imposto 
non solo dall’abitato ma anche 
dalla presenza di due plessi 
scolastici.

La strada in questione, 
pianeggiante e bene esposta, 
rappresenta per circa un chilo­
metro il luogo maggiormente 
scelto dalle mamme con i piccoli 
e da tutte le persone che nelle 
soleggiate giornate invernali e 
nelle fresche serate d ’estate 
desiderano godersi un p o ’ d ’aria

e passeggiare. Ciò sta diventan­
do ora quasi impossibile: k  
macchine sfrecciano talvolta ad 
andatura pazzesca e spesso si 
sorpassano di stretta misura 
sfiorando da brivido i pedoni. 
Non è poi raro il caso che anche 
fra  b  case, approfittando dei 
mom enti in cui manca b  
vigibnza dei carabinieri, b  
velocità superi di molto il limite 
consentito.

E' una situazione quindi a 
cui b  autorità, prim a che 
accada quabosa di irreparabib, 
occorre provvedano con utgenti 
e opportuni rimedi, uno dei 
quali potrebbe essere quello di 
imporre b  riduzione di vebcità 
e/o il divieto di sorpasso su tutto 
il suddetto rettilineo affinché 
cessi di essere una pista per b  
corse. Se poi vobssimo essere 
ancora p iù  tranquilli, perché, 
come altri hanno fatto , non 
mettere dei decebratori negli 
accessi alpaese?

Questa proposta, che non è 
nostra, vorremmo fosse attenta­
mente valutata dalb Ero-Loco 
Val di IHerb e principalmente 
dall’Amministrazione Comunale 
affinché sia invitata la 
Provincia, per la parte di sua 
competenza, a disporre i neces­
sari interventi,

Mario Ruggìu

NONNA “BEPPA” HA COMPIUTO 
CENTO ANNI

Cento le ctuideline sulla torfei di compleanno per la festa di nonna 
“Beppa”, al secolo Cdussi Giuseppa, vedova di Igino Tremori che vide 
la luce il 30 dicembre 1887.

FesteggiaUi (hii tre figli Ines, Onelia e Angiolo, presso il quale vive da 
decenni, amorevolmente curata e custodita dalla nuova Pia, la nonnina, 
iuicora Incititi e molto serena, ha riunito intorno a sé anche numerosi 
nipoti. Non è da tutti airivare a questa veneranda età.

L’amministrazione comunale ha voluto festeggiare l’avvenimento 
facendo pervenire a nonna “Beppa” una decorativa targa-ricordo.

Da ttitta la comunità di Terontola Taugurio che tutto il tempo a 
venire le porti tmcora serenità e stilute. C.P.

Dalla Cortona Sviluppo S.pA.

PRELEVI ACQUA DAL TUO POZZO? 
SCARICHI NELLA FOGNATURA? 
DEVI COMUNICARLO E PAGARE

La Cortona Sviluppo Spa si rivolge a tutti i privati cittadini, titokiri di 
attività produttive, i tìtohui di attività commerciali e i titolali di attività 
terziarie che usuifruiscono del servizio di fognatura pubbhca, utiliz­
zando per qualunque attività acque prelevate da pozzi privati.

I soggetti in questione dovranno comunicare alla Cortona Sviluppo, 
società che gestisce il servizio fognario, ai sensi dell’articolo 26 c 2 della 
legge numero 36 del 05.01.1994, il quantitativo di acqua utihzzato ed 
emesso in pubbhca fognatura nel corso dell'anno 1997.

Tale comunicazione deve essere effettuata entro il 25 febbraio 1998, e 
può essere resa tramite comunicazione scritta od utilizzando moduli 
prestampati in distribuzione presso l’ulficio della Cortona Sviluppo spa in via 
Sacco e Vanzetti numero 5 Camucia.

MERCATALE
Festa di San Biagio a Pierle

M U fM O L ’lMPlANTOELEMCODEIlTCAl'M
B isogna p roprio  d ire che 

questi ragazzi, quando ci 
si m ettono, fanno 
veramente sul serio.
Fu nello scorso  mese 

d ’o ttobre che, ce lebrando  in 
P ierle la  festa della M adonna 
del Rosario e dando simultanea 
attuazione alla Sagra della 
castagna, il gruppo giovanile 
m ercatalese p rom otore dei 
festeggiamenti si im pegnò a 
destinare tutto il ricavato all’e­
lettrificazione delle cam pane 
dell’antica chiesetta di quel 
borgo.

L’idea, sostenuta anche dal 
p arro co  don Franco, natu ra l­
mente piacque, e molti perciò 
si resero  partecip i non solo 
delle m anifestazioni religiose 
ma altrettanto di quelle ludiche 
e gastronom iche con l’intento 
di perseguire lo scopo. 
Rimaneva tuttavia il dubbio che 
con quella m odesta festicciola 
si potesse ottenere la realizza­
zione del progetto , piuttosto 
am bizioso p er un villaggio di 
poche case e una com unità 
rido tta  ad alcune decine di 
anime.

Orbene, grazie agli sforzi di 
quei giovani e alla so lidarietà 
che è stata ad essi corrisposta,

il “m iraco lo” è avvenuto. 
Martedì 3 febbraio, festa di San 
Biagio patrono di Pierle, le due 
cam pane sulla vela della 
chiesetta hanno suonato 
festose, p e r la  p rim a volta, 
senza la spinta di braccia e di 
funi. L’opera di elettrificazione, 
con l’im piego della ditta 
Gallorini G erardo di 
M ontecchio Vesponi, è o ra  un 
fatto compiuto.

Alle 17,30 dello stesso 
giorno, presenti vari sacerdoti, 
è stata celeb rata  la  Messa 
solenne e come vuole la tradi­
zione, è stato d istribuito  ai 
fedeli il pane benedetto  di 
S.Biagio, considerato taum atur­
go dei mali alla gola, protettore 
degli otorinolaringoiatri 
nonché dei cardatori di lana e 
dei materassai.

Ha officiato il sacro  rito 
pad re  Lorenzo m arista, 
parroco del Rivaio di Castighon 
Fiorentino.

Nonostante l ’indem enza del 
tem po notevole l ’afflusso di 
persone giunte a Pierle p e r 
devozione da tutta la valle.

M.Ru^u
Nella foto: Li cam panib di S. 
Biagio a Pierb.

TERO NTO LA La popolazione del 1997

lAPOPOlfflOlSIASSOinCIM

S eguendo randamento na- 
zionab, anche nelb  co­
m unità di Terontob nel 
1997 il tasso di mortalità è 

stato superiore a quelb di 
natalità.

Le persone che hanno lascia­
to b  vita terrena sono state 29, 
(i morti per m abttia hanno 
superato i morti per vecchiaia).

Ecco i bro nomi:
Bartohni Maria in Barcacci, 
Pierini Palma, Verdacchi Anna in 
Tlirchi, Paoloni Maria ved. 
Pieroni, Alunni Maria, Gahmberti 
Carola ved. Mattioli, Lupetti 
Sestilio, Caprini Mafalda in 
Governatori, Cottini Angiolo, 
Storioni Margherita ved. Mari, 
Belardi Valdimiro, Perugini 
Giovanni, Ricci Giuseppe, Bucossi 
Mario, Presentini Giovanni, 
Rubechini Leonello, Ciabatti 
Ildebrando, Colarusso Giovanni, 
Mucelh Maria, Marino Giovanna

in Merh, Brozzo Luigi, Brachini 
Ersilia ved. Brocchi, Zucchetti 
Ermelinda ved. Capecci, Massetti 
Lavinia, Mariottoni Giuseppa ved. 
Monaldi, Perugini Giuhano, 
Schirghi Vittoria ved. Paoloni, 
Angoli Dino, Santiccioh Giuseppe, 
Ventarli Teresa.

1 bambini, venuti ad allieta­
re e fortificare la comunità sono 
stati invece 20.

Ecco i bro nomi:
Ammenti Francesco, Baldetti 
Aurora, Bianchetti Alessia, Bruni 
Sofia, Bucossi Silvia, Cappelh 
Diego, Carrai Alessandro, Curci 
Laura, Falsini Mariina, Farini 
Giada, Fattorini Luca, Gosti 
Valentina, Monaldi Niccolò, 
Lazzeri Benedetta, Roccanti 
Alessia Maria, Rossi Ehsa, Rossini 
Enzo Tìilho, Sanzano Dahla 
Gabriella, Schiano Nicholas, Valeri 
Rachele.

C.P.

Associazione Amici della Musica
“Cortona - Camucia”

SCUOLA COMUNALE DI MUSICA
Allo scopo di creare un

“Coro di voci bianche della città di Cortona”
e di promuovere la cultura musicale nel territorio 

la Scuola Comunale di Musica ha istituito un

CORSO GRATUITO DI CANTO CORALE
Aperto a tutti i bambini dai 6 ai 10 anni che abbiano attitu­

dine al canto, con un impegno di frequenza per 1 ora settima­
nale.

Per iscriversi e prendere accordi, telefonare alla Segreteria 
della Scuola di Musica, preferibilmente dalle ore 14,30 alle 
ore 15,30. Tel. 603541.

Scuola Comunale di Musica

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Affittasi in Cortona centro storico (a breve) in via Nazionale locale per 
negozio con annessi servizi. Tel. ore pasti 0187/830645 
Scuola comunale di musica, dispone di due posti il sabato pomeriggio per 
alunni di chitarra a Camucia. Tel. 630541
Punto Sporting 16 V, maggio ‘97, km. 2400 vendesi causa inutilizzo. Prezzo 
quotazioni: Quattroruote. Tel. 630156 (ore pasti)
Vendesi camera bambini: 3 posti letto, armadio, scrivaitia con mensole, 
hbreria, portacomputer. Tel. 0575/67408, ore pasti 
Montanare (Cortona) vendesi colonica tipica, posizione panoramica, da 
ristrutturare. 4 ettari seminativo, boschivo. L. 170 mihoni. Tel. 
0575/659682
A Camucia vendesi esercizio commerciale di alimentari, frutta e verdura. 
Prezzo interessante. Telefonare solo se interessati. Tel. 0330/907577 
A Cortona Hotel-Ristorante, cerca cuoco/a per prossima stagione estiva, 
periodo Aprile-Ottobre 1998. Richiesta esperienza e professionahtà. Tel. 
0575/630127
Vendesi a Cortona, appartamento luminoso e panoramico: salone, cucina, 
3 camere, 2 bagni, 2 balconi, ampio garage e due cantine; ottime rifiniture. 
Tel. ore pasti allo 0368/510089
Affittasi in ogni stagione per periodi da concordare bellissima villetta in 
Cortona. Posizione incantevole, ottimo arredamento, garage, riscaldamen­
to, giardino a ridosso antiche mura, ampio terrazzo che spazia sulla 
Valdichiana. Tel. 030/3581661
Pensionato con molte ore a disposizione offre la propria disponibilità per 
lavori di manutenzione e giardinaggio in ville o agriturismo. Ore pasti k o  
0575/618595
Vendo acquario modeUo AQUAR 60 in ottime condizioni, completo di 
riscaldamento, filtro biologico, termometro, lamp-fitostimolante, dimensio­
ni 60x30x36, capacità =55 litri. Per informazioni telefonare ore pasti allo 
0575/604634
Vendo divano letto e due poltrone, ottimo stato. Tel. 0575/62483 dopo le ore 20 
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale piano terra fr’onte strada con 
bagno (mq. 36). Cat. A/10 (ufficio). Tel. 62152 (ore 12,30 - 13,30)

BUO NO OM AGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:

Cognom e .................................
Nome .........................................
Via .........................................  N°
C ittà  .......................................
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E’ necessario trovare localmente un accordo per evitare di 
su birbpoi dall’alto senza le nostre considerazioni

V enerdì 16 gennaio 1998, 
nella sala riunioni del 
Distretto scolastico 32, in 
CiLstiglion Fiorentino, su 

convocazione del Presidente del 
Distretto (Prof. Ivo Ulisse 
Camerini) e del Provveditore agli 
Studi (Dr. Alfonso Caruso), si è 
svolta la prima riunione della 
Conferenza di Servizio, istituita 
con delibera consiliare del 13 
ottobre 1997.

La riunione è iniziata alle ore 
10,30 ed è terminata alle ore 
12,40.

Sono presenti:
Giuseppe Alpini (Sindaco di 
Castiglion Fiorentino), Alessan­
dro Bennati (Assessore Comune 
di CastigUon Fiorentino), 
Giuliana Bianchi Galeri (Preside 
Scuola Media di Camucia), Rosina 
Bianconi (Consigliere comunale 
di Marciano), Gabriele Butini 
(Preside Liceo scientifico ed 
Istituto Magistrale di Castiglion 
Fiorentino), Luigi Bruni (Preside 
I.T.C. "Laparelli" di Cortona), 
Giorgio Corbelli (Direttore 
Didattico di Camucia), Carla Fierli 
(Direttore Didattico di Cortona), 
Giustino Gabrielli (Preside Liceo 
Classico e Professionale "Severini" 
di Cortona), Piera Gallorini 
(Direttore Didattico di Castiglion 
Fiorentino), Maria Grazia 
Marinelli (Direttore Didattico di 
Terontola), Laura Paolini (Vicario 
Circolo Didattico di Foiano), Anna 
Maria Sancricca (Preside Scuola 
Media di Foiano), Gianfranco 
Scali (Preside Scuola Media di 
Cortona), Vincenza Seriacopi 
(Assessore Comune di Foiano), 
Valeriano Spadini (Assessore 
Comune di Lucignano), Andrea 
Vignini (Assessore Comune di 
Cortona), Paolo Trocchi (Preside 
Scuola Media di Castiglion 
Fiorentino).

Presiedono la riunione:
Alfonso Caruso (Provveditore agli 
Studi di Arezzo) e Ivo Ulisse 
Camerini (Presidente del Distretto 
32).

Argomento centrale deOa 
discussione è stato quello della 
razionalizzazione e ottimizzazio­
ne del servizio scolastico in 
Valdichiana a partire dall'anno 
scolastico 1998/99-

Dopo gli interventi intro­
duttivi di Camerini e Caruso, 
intervengono sull'argomento tutti i 
presenti e dopo un ampio e 
approfondito dibattito si perviene 
alla seguente intesa:
1) arrivare alla stesura di un

documento unitario (se possibile) 
oppure, in :iltemativa, di più 
documenti di ambito territoriale 
comunale sulla ristrutturazione 
del servizio scolastico pubblico in 
Valdichiana a partire dall’anno 
scolastico 1998/99 (documento 
da inviarsi al Provveditorato agli 
Studi di Arezzo e, per conoscen­
za, ad altri Fìiti interessati, entro il 
15 marzo 1998);
2) per la stesura di questo 
documento indicativo vanno tenuti 
presenti alcuni criteri essenziali e 
prioritari rispetto ai meri parame­
tri statistico-finanziari previsti 
dalTautorità di Governo centrale:
a) limitazione della razionalizza­
zione agU ambiti territoriali 
comunali,
b) qualità, quantità e "azienda- 
lizzazione - autonomia del servi­
zio scolastico dell'obbligo, 
secondario, superiore e profes­
sionale
c) accorpamento istituti e scuole 
dello stesso ordine e grado
d) tenere presenti gli indirizzi 
della Riforma dei cicli scolastici 
presentata in Parlamento dal 
Governo.
3) continuare la discussione in 
sottocommissioni di ambito 
comunale da riunirsi su convoca­
zione dei rispettivi assessori o 
sindaci membri della Conferenza 
di servizio distrettuale
4) riconvocazione della Confe­
renza di servizio entro il 12 marzo 
1998 per la stesura del documen­
to (il Presidente del Distretto 
invierà lettera di formale convoca­
zione).

Nell'intervento conclusivo il 
Provveditore agli Studi, dopo aver 
sottolineato la positività dell'inizia­
tiva promossa dal Distretto 32 ed 
essersi augurato incontri similari 
anche da parte degli altri distretti 
scolastici, ribadisce il suo 
impegno a favore delle giuste 
istanze caratterizzanti il servizio 
scolastico pubblico in 
Valdichiana. Sottolinea, infine, la 
volontà e disponibilità dimostrate 
in tutti gli interventi, per trovare 
una posizione comune per afiiron- 
tare i tempi nuovi che attendono il 
fiituro deUa scuola pubblica e per 
costruire la struttura portante 
dell'edificio scolastico che, 
anche in Valdichiana, dovrà 
misurarsi con le novità della 
globalizzazione, della privatizza­
zione e del libero mercato.

Il Presidente del Distretto
(Prof. Ivo Ulisse Camerini)

L’insegnamento e la difficoltà 
di comunicazione e relazione

ICARO Centro studi di formazione 
e consulenza organizzativa

Seminario Intensivo si

L'insegnamento 
e le difficoltà 
di comunicazione 
e relazione

? p s e R s o

N el numero scorso ab­
biamo ricordato l’iniziati­
va della società Icaro che 
organizza un seminario 

intensivo su questo argomento. Il 
seminario, diversamente da

quanto scritto in precedenza, avrà 
la durata di un solo pomeriggio e 
ciò per venire incontro alle 
esigenze di numerosi insegnanti 
che si sono dicliiarati disponibili a 
partecipare ma che non riescono 
a trovare lo spazio sufficiente per i 
previsti tre incontri pomeridiani 
dalla precedente informazione.

Pertanto la Icaro ha rivisto 
l’intero programma, l’incontro 
avrà luogo venerdì 27 febbraio 
dalle ore 14,30 alle ore 18,30.

La sede del seminario è nella 
struttura della Icaro in vicolo Boni 
n. 7.

Per informazioni e modalità 
di iscrizione telefonare al 
0575/638311.

r

V

A

a cura di Nicola Caldarone

Alla Scuola Elem entare d i M ontecchio

MERCOLEDÌ 14 GENNAIO:
UN GIORNO QUALUNQUE DA RICORDARE

A lle 10 dei 14 Gennaio una 
panda verde parcheggia 
nel Cortile della Scuota 
Elementare di Montecchio 

e scende padre Flavio Roberto 
Carraro, Vescovo della Diocesi di 
Arezzo - Cortona - Sansepolcro. Ad 
attenderlo nel salone ci sono tutti i 
bambini, il Direttore Didattico con 
gli insegnanti, gli operatori scola­
stici, una rappresentanza di 
genitori e il parroco don Paolo 
Bartolini.

Dopo un breve saluto gli 
alunni della quinta mettono in 
scena lo spettacolo “// mistero del 
Natale" che molto successo aveva 
già ottenuto nelle due repliche 
precedenti.

Il Vescovo ha suscitato una 
evidente curiosità e interesse e 
dato che i bambini sono straordi­
nari osservatori, non c'è niente di 
meglio che affidarci aUe loro acute 
impressioni:
^  ... il Vescovo guardava la 
recita con molta attenzione e 
serietà.
^  ... mentre facevamo la recita 
il Vescovo pregava in silenzio.
^  ...io tremavo dalla emozmie 
e quando ho guardato il Vescovo 
ho visto che aveva le mani 
congiunte come se pregasse.

Alla fine deUa applauditissima 
rappresentazione, dopo un breve 
rinfresco offerto dalla scuola, 
padre Flavio ha risposto alle 
numerose domande che i bambini 
avevano preparato.

Fra i tanti argomenti, fra cui 
alcuni particolarmente sentiti.

quasi una richiesta di aiuto, quelli 
più gettonati, vertevano sulla sua 
scelta religiosa e una vocetta 
birichina gli ha chiesto se, nella 
sua fanciuìlezza, non avesse avuto 
qualche colpo di fiilmine.

Le risposte del nostro presule 
sono state perfettamente intonate, 
piene di sapienza e di semplicità e 
alla domanda sul colpo di fiilmine 
ha ricordato la sua origine conta­
dina e anche la sua simpatia per 
una bambina del suo paese.

Hitte le cose belle purtroppo 
finiscono in fretta e in quel classi­
co momento indefinibile in cui 
tutti si alzimo in piedi nel mmore 
generale il Vescovo è rimasto per 
un attimo solo.

Allora una bambina paffiitella, 
alta come un soldo di cacio, due 
occhietti vivacissimi, gli si è come 
materializzata accanto, padre 
Flavio si è cltinato ad ascoltarla e 
lei gli ha chiesto:
“ma che cosa gli hai detto a 
quella bambina quando l'hai 
lasciata?”

Il Vescovo le ha risposto che 
l'amore che provava per Gesù era 
più grande della simpatia che 
provava per lei e che queste cose 
non bisogna spiegarle troppo, si 
sentono e basta.

La bambina, con il visetto 
sprizzante di soddisfazione è 
tornata in mezzo ai suoi compagni 
e padre Fiavio è uscito lasciando 
in ciascuno dei presenti qualcosa 
nel cuore che forse prima non 
c'era.

Le insegnanti

lEDIZIdDiSfflim
P resso i locali dello Spumantificio della Pietraia è stata 

festeggiata la XII edizione dei Saturnalia tradizionale 
veglione organizzato dai maturandi del Liceo Classico “Luca 
Signorelli". L'esuberanza di questi Atlanti, reggitori del 

mondo, più o meno ventenni e la confusa idealità degli adole­
scenti hanno scandito i ritmi saltellanti della serata danzarde.

La femminile delicata vaìiità da sfoggiare elegatiti abiti coniu­
gata alla goliardia giovanile ha dato il senso classico e fascinoso, 
la prospettiva trepidante di cui un veglione scolastico ha bisogno.

E' stato un lieto evento ormai appuntamento classico nel 
panorama giovanile.

L'impegno profuso dagli organizzatori, l'esperienze passate, la 
forza tutta d'Amore e Psiche dei giovani liceali è stata una garan­
zia della riuscita finale.

Gli ampi locali dello spumantificio sono stati saggiamente 
addobbati e riempiti dal successo inevitabile che una simpatica e 
affascinante manifestazione può riscuotere.

Saranno i ricordi più belli e significativi, ma anche i blocchi 
di partenza su cui basare ilfuturo altissimo e confuso...

Ln questi gerundi un po' abili sta il segreto: "Maturandi"... Una 
sorte di attesa che pare un vocabolo poeteggiato da Leopardi.

"Essere immaturi significa essere perfetti" (Oscar Wilde 
parlando della giovinezza).

Amici maturandi che le cose della vita (una volta 
raggiunta la vostra legale, scolasatica e piena maturità... siano 
come musicanti "saturnalia”, avventurose e romantiche notti di 
balli, di risa, di bellezze e d'amori bianchissimi.

Albano Ricci

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI ----------

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

Prem io N azionale M otta 1997

PREMIATA VALENTINA FORTINI 
PER LA SCUOLA MEDIA DI CORTONA

G lcuni insegnanti di 
sostegno del Comune 
di Cortona mi hanno 
suggerito di trattare 

nelle diversità dei bambini 
bisognosi d ’assistenza. Mi è 
stata indicata se non

Giovedì 22 gennaio 1998 
alle ore 10,30 presso la 
Scuola Media “PPancrazi" 
di Cortona ha avuto luogo la 
cerimonia di consegna del 
Premio Nazionale MOTTA 
1997.

Alla presenza di autorità 
locali e provinciali l ’alunna 
Valentina Tortini, visibil­
mente commossa ha ricevu­
to il prem io consistente di

fa tto  della modestia la virtù 
principale fin o  a conseguire 
la valutazione massima agli 
esami di licenza.

Ottenuti i requisiti per 
l'iscrizione al concorso è 
stata poi selezionata dalla 
Casa editrice Motta fra  i 
trenta alunni da premiare.

Per Cortona in 38 anni è 
la prim a volta. Si è venuto 
ad aggiungere un altro 
merito ad una scuola che 
prepara alla vita i cittadini 
cortonesi da oltre 150 anni.

La sede stessa della ceri­
monia, la sala biblioteca è 
una testimonianza tangibi­
le, nella sua vetusta

un assegno di L. 1.000.000.
Li concorso era riservato 

a tu tti gli alunni licenziati 
con il massimo dei voti al 
termine dell'anno scolastico 
1996/97.

Valentina, alunna  
timida, riservata ma dotata 
di una costanza notevole ha

sobrietà, di un passato 
vissuto da ogni cortonese 
con quella partecipazione  
emotiva che ha caratterizza­
to una cerimonia semplice 
che si archivia fra  i fa t t i  
importanti della Scuola 
Media “Pancrazi" di 
Cortona.

■ c e . . d a . m . l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/630458

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Li-J___V_
Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

ASEMPLICI I PARTICOURI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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Consiglio Comunale del 9  febbraio

LAVORI DELLA SEDUTA COMUNALE
A partire da questo numero cercheremo di seguire con la collaborazione dell’addetto stampa del Comune 
di Cortona, Andrea Laurenzi, l ’attività del Consiglio Comunale indicando per sommi capi le deliberazioni 

assunte durante queste sedute. E’ ovvio che i singoli pariti presenti, espressione di maggioranza o di minoranza, 
potranno sempre inviare le loro opinioni. Noi compitibilmente agli spazi pubblicheremo le loro opinioni

Deliberazioni al)provate

Mozioni d'indiri7j;o in merito 
all'aliquota IO agevolata.

Due le mozioni approvate: la 
prim a presentata dal consigliere 
Lucani (CDU) pone particolare 
attenzione sulle tariffe ICI a favore 
di chi attua interventi per recupe­
rare unitìi immobiliari inagibili o 
inabitiibili o realizzare autorimes­
se 0 posti auto anche pertinenziali 
0 ancora utilizzare sottotetti, in 
pratica un'ICI flessibile che stimoli 
(luei proprietari che svolgono 
interventi mirati al recupero del 
patrimonio edilizio o jiUa realizza­
zione di spazi utili per il parcheg­
gio; la seconda proposta dalle 
forze di maggioranza, PDS, 
Rifondo/jone Comunistii, Cristi;ino 
Socidi, in accordo con il partito 
Popolare Italiano ed i Socialisti

Italiani, è improntiita sulla difesa 
della prima casa, quale bene 
essenziale della famiglia, con 
conseguente abbassamento dell’a­
liquota fissa e mantenimento di 
quella sugli immobili accessori 
(garage, box,), mentre per te 
seconde case, non affittate o affit­
tate saltuariamente, richiede 
un'aliquota più elevata.

Infine per gli immobili diversi 
utilizzati in generale per fe attività 
produttive o concesse in affitto 
come residenza a cittadini che li 
utilizzano come prima casa, si 
chiede di riconoscere un signiffca- 
tivo sgravio fiscale, cosi come per 
quegli immobili inagibili che 
sariinno ristnitturati a fini abitativi. 
Entrambe sono state approvate a 
larghissima maggionmza.

Il Consiglio Comunale di 
Cortona si schiera contro il

IL g io v e d ì g r a s s o
FESTEGGIATO 

DAL CALCIT CORTONESE

A l dancing Arlecchino in 
località S.Lorenzo di Cor­
tona il Calcit Cortonese 
ancora ima volta or­

ganizza per il giovedì grasso che 
quest’anno cade il 19 febbraio 
una festa delle mascherine.

Il programma prevede una 
ricca stnifolata e tanti giochi 
per tenere impegnati i bambini 
che saranno presenti.

L’animazione e l’organizza­
zione dei m om enti di svago 
verrà curata dalle socie collabo­
ratrici del Calcit cortonese.

Non bisogna dimenticare 
che questa manifestazione, che 
ottiene un buon successo di 
pubblico e soprattutto di 
bambini festosi, è stata possibile 
realizzarla, quest’anno, come 
nell'anno scorso, grazie alla

piena e totale disponibilità del 
proprietario del dancing Arlec­
chino che mette in pratica a 
disposizione a titolo gratuito 
tutto il locale.

E’ importante questa 
manifestazione anche perché 
vuole essere un momento di 
riflessione, pur nella gioia della 
occasione, per avvicinare alla 
organizzazione volontaria del 
Calcit altri adulti che devono 
rendersi conto dell’importante 
lavoro che questa associazione 
compie per la lotta preventiva al 
tumore e porre le basi perché i 
bambini di oggi, una volta 
cresciuti, forse ricordando 
questi momenti di allegria, 
possano poi con entusiasmo ed 
impegno adetire a questo spirito 
umanitario verso il prossimo.

Bambini 
Di aspetto per il
giovedì grosso

19 Febbraio

delle ^

Cs. con Stnifolata - Giochi e tanta allegria 
Animazione “Socie collaboratrici del C.A.L.C.I.T.”

Dancing ARLECCHINO
S. IX)RENZO DI CORTONA (AR) 

Tel. 0575/692021 - 692066
Tel. 62400

rientro in Italia dei Savoia.

Approvata con 5 voti favorevoli 
(Rif. Comunista e SI), 9 astenuti 
(PPl, PDS eCristiano Sociali) e 3 
contrari (FI e CDU) la mozione 
presentata dal consighere Cafoni 
(Rif. Comunista) in merito al 
rientro della famiglia Savoia in 
Italia. Con questo documento, 
presentato dal consigliere Coloni 
(Rif. Comunista), l'Assemblea 
Consitiare di Cortona si è espressa 
ufficialmente contro un atto che 
ufficializzi il rientro in Italia dei 
discendenti della famiglia reale dei 
Savoia.

Cortona entra a far parte 
deU'Associazione Nazionale 
Città del Vino.

Con voto unanime il Consiglio 
Comunale ha deliberato l'adesione 
di Cortona a questa Associazione 
costituitasi a Siena nel 1987.

L’ingresso di Cortona in 
questa associazione assume parti­
colare importanza in vista anche 
della entrata in vigore della D.O.C. 
Cortona, nonché della particolare 
vocazione vitivinicola e agricola 
del nostro comune.

Con questa adesione Cortona 
usufruirà dei servizi informativi e 
promozionali deO'Associazione, e 
parteciperà in prima fila all'evolu­
zione e lo sviluppo del settore 
vitivinicolo nazionale.

Censimento generale immobi­
liare catastale sul territorio

Con deliberazione unanime il 
ConsigUo Comunale ha avviato il 
censimento generale immobihare 
catastale sul territorio comunale, 
ai fini della revisione dei Tributi 
Comunali, mediante procedura

appalto-concorso, allo scopo di 
individuare la ditta a cui affidare la 
realizzazione del progetto.

Con questo atto si da il via ad 
una politica più equa della distri­
buzione della pressione fiscale, 
nonché ad una lotta più efficace 
all'evasione.

La creazione di una banca dati 
e archivio informatico tributario 
aggiornati, infatti, garantiscono ai 
cittadini una più trasparente 
gestione dei tributi, mettendo gli 
uffici comunali preposti in condi­
zione di meglio operare.

In pratica verrà attivato il 
censimento di tutto il territorio 
comunale, di tutte le unità 
immobiliari, con indicazione degli 
identificativi catastali, toponoma­
stici, delle superfici, dello tipologia 
d'uso, della calegoria e contestua­
le individuazione dei proprietari e 
dei soggetti passivi dei tributi 
comunali, ed un completo aggior­
namento del sistema informativo 
in uso nei vari settori comunali.

Servizio d'illuminazione 
votiva per i cimiteri comunali.

Nel territorio comunale esisto­
no ben 44 plessi cimiteriali nei 
quali l'Amministrazione deve 
poter garantire il servizio d'illumi­
nazione votiva e la sua manuten­
zione.

Con questa dehberazione è 
stato deciso di affidare in conces­
sione a ll esterno questo servizio, 
che verrà disciplinato tramite 
apposito regolamento con partico­
lare attenzione al criterio di affida­
mento, modalità di applicazione 
delle tariffe agli utenti. 
Approvazione unanime.

Andrea Laurenzi

SPAGHETTI ALLA CARBONARA
La dose per 4 persone è la seguen te:

400 gr. di spaghetti non troppo sottih, 150 gr. di pancetta, 4 uova, 
pepe appena macinato, pecorino o parmigiano a piacere.

Fate lessare gli spaghetti, nel frattempo molto lentamente fate 
soffriggere la pancetta tagliata a dadini. In una terrina sbattete le 
uova.

Scolate gli spaghetti che dovranno essere al dente, rimetteteli 
nella pentola, versate la pancetta e le uova, rimettete nel ftioco per 
qualche secondo e rimestate bene il tutto. Versateli di nuovo in un 
piatto di portata, macinate un po' di pepe e t^ u n g e te  del pecori­
no 0 del parmigiano; servite subito ben caldi.

SPALLA D I AGNEHO IN FRICASSEA
La spalla di agnello è la parte m igliore per questo tipo di 

piatto, occori’e però disossarla bene e farla a pezzetti. Si prenderà 
un tegame capiente per poter fare un buon e abbondante sughetto, 
poi si p repara  la calzetta con aglio e rosm arino in m odo da 
poterla togliere a cottura avvenuta. Quando l’olio sarà caldo mette­
rem o l ’agnello e lo farem o cuocere a fuoco norm ale. Intanto 
preparerem o due uova sbattute con un pizzico di sale e un po ’ di 
limone. A cottura tenninata controllare che ci sia un abbondante 
sughetto, si farà bollire forte per pochi secondi; verseremo le uova 
e tirerem o via dal fuoco il tegame am algamando bene il tutto. 
L’uovo non deve cuocer troppo da sem brare una frittata.

Servite subito ben caldo.
Questa ricetta va bene per circa 4 persone.

Una piacevole sorpresa per il nostro territorio

CON L’AGRITUKISMO UN NUOVO IDEISMO
Sono molte le aziende agrituristiche presenti nel nostro territorio 

comunale, ilp iù  delle volte conosciute ed apprezzate dagli stranieri, 
ma spesso totalmente ignote agli italiani che per altro stanno rivalu­

tando e dimostrano di gradire questa nom a form a di turismo. 
Abbiamo deciso di presentare ai nostri lettori k  aziende agrituristi­

che che vorranno aderire alla nostra iniziativa. Iniziamo con ...

AZIENDA AGRITURISTICA 
CA DE CARUCCHI

A circa 27 chilometri dalla graziosa cittadina di Cortona, Christiana Liebl 
e Cesare Galloni conducono da oltre dieci anni una meravigliosa 
azienda agrituristica. Ca' de Carlicchi è immersa nel verde delle colline 
della valle di Seano, ad oltre 300 metri d'altitudine e al confine con 

rUmbria. E' stata magistralmente ristrutturata nel corso degli anni e curata con 
il gusto delicato e la cortesia che contraddistinguono la spiccata personalità 
della proprietaria.
Nei 15 ettari dell'azienda oggi destinati a pascolo, ma un tempo vocati alla 
faticosa coltivazione del tabacco, viene allevato un gregge di pecore.Ca' de 
Carlicchi prevede anche la vendita di vari prodotti, che rappresentano per chi 
soggiorna in fattoria un ulteriore elemento di genuinità.

Originaria di Monaco di Baviera, Christiana Liebl arrivò in Italia per un 
viaggio di piacere. Da quel momento rimase come "catturata", non solo dal 
fascino del suo compagno di vita, ma anche dall'amore per la natura e per le 
cose autentiche, elementi che oggi traspaiono dallo stile di vacanza proposto 
agli ospiti. I due appartamenti che la coppia di imprenditori ha riadattato per 
l'accoglienza agrituristica, La Casa (6 posti letto),

La Terrazza (3 posti letto), sono provvisti di ogni comfort e si affacciano su 
una deliziosa piscina che ben si armonizza con l'esplosione floreale e cromati­
ca dell'ambiente e con le strutture della casa colonica.
Essi rappresentano, data la cura del mobilio e del particolare - che fugano ogni 
tipo di spersonalizzazione, tipica di molti moduli abitativi dedicati al turismo - 
un luogo davvero ideale per passare anche lunghi periodi di vacanza; oppure, 
magari fuori stagione, per trascorrere, in una misurata solitudine, pause di 
riflessione creativa o professionale. Ca' de Carlicchi permette di godere di una 
pace e di una tranquillità formidabili, in completa autonomia e senza rischio di 
veder turbata la propria privaq.

La campagna circostante, inoltre, offre lo scenario adatto per placide 
attività sportive e ricreative: le passeggiate, che per esempio si possono fare 
anche in bicicletta.

Se per un verso, allora, l'azienda di Christiana e Cesare si configura come

comodo attracco per una vacanza all'insegna del riposo, essa offre al contem­
po la possibilità di essere interpretata come ottimo punto base per un viaggio 
approfondito tra le beOezze della Toscana e dei territori confinati: Cortona, 
Assisi, Perugia, Gubbio, S. Sepolcro e Anghiari possono far tracciare sulla carta 
del viaggiatore curioso gli ipotetici ma affascinanti punti estremi di un territorio 
tutto da scoprire, scandito al suo interno da centri e luoghi altrettanto celebri e 
meritevoli di gite ed escursioni.

Tel. e Fax 0575/616091
Web http:ZAvww.cortona.ne1/carIicchi 

E - mail: carlicchi@ats.it

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A I.EGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tei. 0575/603679
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SI CHIAM ANO ERBACCE  
M A NON SONO CATTIVE

l
tutti

'uomo è portato per natura 
a discriminare e quando è 

I incolto discrimina con 
J  presunzione. Per esempio, 

quei vegetali di cui non 
conosce il perchè dell’esistenza nel 
quadro generale della natura, salvo 
a ricredersi quando ne viene a 
conoscere i pregi e l’utilità, sempre 
però per motivi edonistici. Per risol­
vere il problema delle erbe infestan­
ti l’uomo moderno ha trovato il 
metodo spiccio, quanto pericoloso, 
dei diserbanti che distribuisce in 
grande quantità, con colpevole

in grado, ad esempio per quanto 
riguarda i cereali, di sarchiare il 
terreno ehminando le erbacce o, 
nel caso del mais, dopo la rincalza­
tura, si semina il trifogho con il 
risultato di non avere quasi più la 
presenza di erbe indesiderate. In 
altri casi, come per esempio per 
piante orticole, si può intervenire 
con la pratica del plrodiserbo che 
impiega apparecchi ahmentati con 
gas propano, con i quah viene 
bruciata l'erba tra le file seguendo 
le dovute precauzioni, prima che 
l’erba infestante germogh, per ed

esempio, negh ohveti e nei frutteti 
non consociati con colture erbacee.

Anche l’uso della senape, oltre 
a costituire una attiva concimazione 
verde (sovescio), sembra dare 
ottimi risultati nei riguardi della 
difesa preventiva delle erbe infestan­
ti. Un sistema sicuramente efficace 
contro le erbe infestanti è quello 
della pacciamatura (mulching). Si 
tratta di una copertura temporanea 
del terreno, ottenuta con i più 
svariati mezzi: fogli o fllms di plasti­
ca nera, foghe secche, pagha, erba 
taghata prima deOa maturazione, 
segatura di legno ecc...

La pacciamatura, nella misura 
in cui lo consente il suo spessore o 
il materiale usato, esclude la luce 
alla superficie del suolo, impedisce 
ai semi delle erbe infestanti di 
germoghare, oppure, se hanno già 
germoghato, impedisce loro di 
svilupparsi. Certamente chi non 
amai problemi e le difficoltà, o chi 
rinuncia a pensare alle conseguenze 
deOe proprie scelte, può sempre 
fare uso di diserbanti, salvo poi a 
dovere affrontare difficoltà e proble­
mi mihe volte più complessi e 
rischiosi. La scelta sappiamo bene 
non è facile; occorre esaminare 
anche il problema dei costi che 
ogni metodologia diserbante 
comporta. Comunque ripetiamo: 
vale la pena di evitare mquinamenti 
anche perchè nel mondo biologico 
e sociale tutto è coUegato e dii non 
riesce ad uscire dal ristretto osser­
vatorio individuale e a comprendere 
l’interdipendenza di ogni fenomeno 
è destinato ad amare solo delusioni.

Fna

Alimentazione e consumi

FRUTTA E VERDURA CON ARRELLENTI

0

leggerezza.
Sono “erbe” che spuntano dove 

non sono desiderate, ma quasi 
sempre mai ci si chiede perchè esse 
nascono. Sarebbe bene, invece, 
considerare con maggiore attenzio­
ne queste ”erbacce” con un pò di 
riconoscenza per l’utile funzione 
che svolgono, in quanto la loro 
presenza sta ad indicare che il 
terreno su cui crescono non è nello 
stato mighore di fertffità e quindi vi 
sono carenze, e squffibri. Un altro 
importante scopo di queste piante 
sembra proprio quello di ricreare 
l’equihbrio ecologico venuto a 
mancare.

Ad esempio le margherite 
crescono in terreni carenti di calcio 
ed hanno appunto le proprietà, una 
volta decomposte e riassimilate dal 
suolo, di reintegrare l’elemento 
mancante. A questo punto c ’è da 
chiedersi come è possibile che 
nascano piante ricche di un 
elemento da un terreno che ne è 
carente? La scienza questo proble­
ma non se lo è posto a fondo per 
due motivi principati: 1) i contenuti 
e i metodi della ricerca scientifica 
sono stati finora strettamente 
funzionati alle esigenze del potere 
economico-industriale; 2) per la 
scarsa disponibilità a rimettere in 
discussione le proprie certezze e a 
rivoluzionare i princìpi seguiti 
fin’ora(ma gli studi di un “rivoluzio­
nario” non violento e saggio, il 
biologo LOUIS KERVRAN, stanno 
mettendo in crisi questi atteggia­
menti dogmatici e determinano 
profondi ripensamenti nel campo 
dell’agricoltura).

Secondo esperti di Agrobiologia 
si è potuto vedere che un suolo 
coltivato biologicamente e portato 
nelle giuste condizioni di equilibrio, 
è molto meno soggetto al prolifera­
re delle erbe infestanti. Nella lotta 
diretta contro tati erbacce vengono 
impiegati mezzi meccanici che sono

gni giorno tutti coloro che 
nelle case, nelle mense e nei 
ristoranti si accingono a 
mangiare si preoccupano, 

giustamente, della qualità dei cibi.
E’ inutile ormai pensare di 

basare l'alimentazione su cibi che 
siano naturati, nel senso di puri, mai 
contaminati.

Purtroppo tutti i prodotti agricoli 
destinati all’alimentazione umima 
sono soggetti a trattamenti con 
sostanze cliimiche impiegate sotto 
forma di antiparassitari o di additivi 
aggiunti durante la lavorazione.

Il rischio certo per la salute 
deriva quindi da quelle sostanze 
chimiche che vengono cosparse su 
tutta la superficie della finita e della 
verdura e che se in alcuni casi 
rappresenta un a {unzione antimicro­
bica, in altri casi porta alla deforma­
zione dei consumi; basta fare l’esem­
pio della paraffina usata per lucidare 
le arance e il processo di imbiancatu­
ra al quale sono sottoposte le noci, 
aventi ambedue i processi lo scopo 
di indirizzare il consumatore all’ac­
quisto di un prodotto che è migliore 
solo apparentemente e che costa di 
più a causa dei trattamenti subiti.

Le sostanze chimiche più usate 
per questi processi sono Fortofenilfe- 
nolo, ortofenilfenato di sodio, mentre 
per il processo di sbiancatura, oltre 
alla paraffina solida, all’ammoniaca 
ed all’acqua ossigenata, viene usato 
Tipoclorito di sodio che è qualcosa 
di simile alla candeggina usata per il 
bucato.

Per queste sostauze l’Orga­
nizzazione Mondiale della Sanità e la 
FAO hanno fissato delle dosi gioma-

STATISTICHE METEROLOGICHE: CORTONA GENNAIO 1998
elle nostre latitudini le 
stagioni, dal punto di 
vista meteorologico e 
non astronomico, sono 

determinate da due fattori: la 
temperatura e le precipitazioni 
L’autunno dovrebbe essere la 
stagione p iù  piovosa mentre 
l’inverno dovrebbe rappresenta­
re la stagione fredda. 
Certamente l’inverno teorico 
non ha fin ito si stupire a  causa 
delle temperature che, 
nonostante le flessioni verifica­
tesi in periodi ristretti si sono 
mantenute superiori a  quelle 
che la statistica indica come la 
m edia del periodo. Tuttavia 
bisogna considerare che tempe­
rature superiori alla m edia si 
sono verificate sob  nel 1982-84- 
89, mentre gli altri anni hanno 
manifestato caratteristiche più  
invernali In fatto  di precipita­
zioni, tranne il 1986 e  il 1987, 
tutti gli altri anni hanno eviden­
ziato scarse precipitazioni 
Certamente ogni qualvolta si 
avvertono questi cambiam enti 
(temperatura superiore alla 
media e scarse precipitazioni) si 
pensa subito ad  una variazione 
climatica. Nulla di tutto questo, 
sono oscillazioni clim atiche 
accidentali che non hanno, in 
questo momento, alcun signifi­
cato p er la definizione del 
clima.

Quindi un mese di gennaio 
all’insegna d i scarse precipita­
zioni (inferiori alla media), di 
alta umidità e  di temperature 
che si sono mantenute, in 
generale, superiori a  quelle 
registrate nel gennaio 97. Per 
pura curiosità ricordiamo che le

antiche tradizioni p op obri di 
solito sono più  forti della meteo- 
rologia; quest’anno, invece, i 

fam osi giorni d elk  m erb sono 
passati inosservati perchè effet­
tivamente il grande freddo che li 
caratterizza non si sono verifi­
cati I  fam osi giorni deUa merb, 
di cui se n’é  p arb to  molto 
spesso su questo stesso giornale, 
cotrispon^no a l perioi^  29-31 
gennaio e  tutto questo all’inse­
gna di u uecello che tutti lo 
conoscono nero o grigio scuro 
ma che b  legenda vuob che in 
un tempo imprecisato fosse  
bianco. La trasformazione 
sembra sia avvenuta nel 
momento in cui b  merb, uscita 
a  sfidare l’inverno, fu  costretta a  
ripararsi p er il grande freddo 
sotto un camino. Passati tre 
giorni, a l prim o giorno di tepore

b  m erb con i suoi piccoli uscì, 
ma si accorse che le penne 
avevano perso il candore.
A parte questa p iccob  curiosità 
comunque non è  il caso di 
illudersi; febbraio probabilmen­
te fa rà  rimpiangere questa 
specie di prim avera invernale. 
Da fa r  registrare un accenno a  
neve il 21 e 4 giorni di vento. Il 
d e b  si è  manifestato nuvoloso 
con tendenza al sereno.
DATI STATISTICI. Minima: -2 (-7, 
massima: l4 .3 (-+2 .8 ), minima 
media mensile: 4.1 (-e 1.4),
massima media mensile: 8.6 
(-1-0.8) , media mensile: 6.3 
(-1- 1.1) , precipitazioni: 41.41 
(+ 9 .7 ).
LE CIFRE IN PARENTESI INDICA­
NO GLI SCARTI DI TEMPERATURA 
RIFERITI AL PERIODO PRESO IN 
CONSIDERAZIONE F.N.

GIORNIl ra ™ ™

Min M a i

vinmigNi 

A l  1996 

Min M a i

P6ECIH0M

INMIlUIIIErN
UWDITÌ%

1 Min M a i

S  gennaio
1998

1 5,3 11,7 +4,8 +5 I 90 70 Nuv. Var.
2 5,4 9,5 -0,1 +0,5 4,5 95 90 Coperto
3 7.8 11 +1.8 +1 95 85 Nuvoloso
4 8.2 11,8 +4,4 +3,8 90 82 Nuvoloso
5 7.8 14,3 +7,3 +9,6 95 80 Nuvoloso
6 7,5 12,5 +5,5 +7,8 95 90 Nuv. Var.
7 4,8 11.6 +2,8 +4.6 95 78 P. Nuv.
8 5,3 8 +3,4 +1,3 95 90 Nebbioso
9 3,8 7,3 +0.8 +0,8 98 90 Sereno

10 5 10,7 + 1 +3,9 95 75 P. Nuv.
11 3.9 6.8 +0,9 + 1,3 95 88 Nebbioso
12 2,8 6,4 +0.8 -1,3 95 90 Coperto
13 4,8 8,5 + 1 0 95 80 Coperto
14 8 11 +6 +2.3 6,95 ' 95 88 Coperto
15 6 8 +4 -0,7 90 80 P. Nuv.
16 3 7,5 +0,2 -1.2 98 90 P. Nuv.
17 5,5 9 +3.5 +2.5 90 70 M.Nuv.
18 5,2 8 +7.2 +4,5 80 52 Serono
19 6 9,3 +7.8 +.48 27,81 93 90 Coperto
20 2,9 7,7 -1,6 -0,8 . 95 70 Nuv. Var.
21 2,5 6 -4,5 ■5,5 ' 80 70 M. Nuvoloso
22 4 8,3 -1 -2.2 68 55 Nuvoloso
23 3,8 7.3 -0.7- •3,7 75 70 Nuv. Var.
24 3,9 10,5 -0.1 -0,5 80 62 P. Nuv.
25 3 7.5 0 -1 80 65 Nuvoloso
26 3 6 0 -2,5 72 65 Nuv. Var.
27 0 6,2 -1 -1,3 68 55 P. Nuvoloso
28 -2 6 ■5,8 -3,5 88 68 Sereno
29 •2 •6,7 -4 -1.3 88 70 Sereno
30 -1 6 -2 -2,5 90 75 Nuvoloso
31 4 6,3 +3 -1,2 2,60 95 80 Coperto

fiere accettabili dall’organismo in 
mg/Kg di peso coiporeo t*d i residui 
tolleraltili.

1 fungicidi applicati sulla superfi­
cie dei frutti possono penetrare in 
parte nella polpa ma la maggior 
parte è localizzata sopra e nella 
buccia. Per quanto riguarda gli 
agrumi è chiaro che non ci sono 
rischi in quanto questi sono sbucciati 
ma è evidente che anche le bucce 
non possono essere utilizzate per i 
canditi.

Purtroppo i problemi non 
finiscono con gli agrumi poiché 
anche le pere, le mele e le banane 
sono spesso trattate con antiparassi­
tari e nel caso delle banane il tratta­
mento è reso necessario dall’esigen­
za di impedire la maturazione 
precoce e l’attacco da parte dei 
nticrobi.

Nonostante il fnitto sia difeso 
dalla buccia è possibile che dosi del 
prodotto cliimico penetrino nel frutto 
rendendolo tossico. Anche per le 
noci e altri tipi di vegetati esistono gli 
stessi problemi poiché sono sottopo­
sti, come è stato detto, a processi di 
sbiancatura. Purtroppo il consumato­
re bombardato dalle continue 
pubblicità e tenuto all'oscuro dei 
trattamenti che celti prodotti 
subiscono, finisce certamente per

preferire le noci più biauclie, le 
anmce più lucide e così ria. E' luiche 
il caso delle patate le quali vengono 
trattate con imtigennoglianti. Il 
problema più grave si presenta ;d 
momento dell'acquisto dei prodotti: 
se si compra un pnidotto confeziona­
to si conosce senz'idtro la prt'senza 
dt̂ gli additiri jx^rchè (juesta è indicata 
sulla confezione stessa.

Ma se invece il prodotto riene 
comprato ;dlo stato di shiso, sparisce 
ogni indicazione sulla composizione 
dei trattiunenti che ha subito. E' 
chiaro che i trattiunenti sono 
lunmessi dalla legge ma (judlo che la 
Iq^te non lunmette è ajipunto Tomis- 
sione delle indicazioni rese obbliga­
torie dalle disix)sizioni legislatì\e.

Purtroppo questi obblighi non 
vengono rispettati in pieno. Per difen­
derci da questi “veleni inrisibili" è 
necessario allora lavare accurata­
mente la fratta in genere tenendo 
presente miche l'indicazione degli 
esperti secondo i quali Tefflcacia del 
lavaggio aumenta se si usa acqua 
tiepida. Esistono anche detergenti 
appositi ma è molto mc'glio limitare il 
loro uso a casi di effettiva necessità 
perchè si tratta di iirodotti chimici 
per i quali potrebbero soi^tere gli 
stessi problemi dei residui uociri.

Francesco Navarra

JA proposito d i... 

preparazioni

A cura di Peter Jager

L E  PIA N TE i m u  P E R  L’INSONNIA
L’insonnia è un sintomo di uno squilibrio dei riuni biologici mUurali. 

Ritmi fatti anche di alimentazione adeguata, di abitudini di rito smie, 
serene relazioni con le ]iersone che ci circonckuio. Mi rendo conto che 
un mondo del genere è forse utopia. Aiutare in un piccolo centni ci può 
aiutai'e, ma occorae essere consa])evoli e convinti di (]uest() "]iri\ilc“gio".

Senza addentranni nei compliaiti meccmiismi del sonno, dei fiUtori 
che lo regolmio o che lo disturbmio, voirei elencare una serie di pimite 
che la natura ci mette a disposizione ]ier (juesto problema.
Escolzia ha proprietà secfative e raiiprc-sento un buon sonnifero nmurale 
senza dare tossicità o dipendenza. Viene utilizzata anche negli .stati di mista 
e nelle insonnie da difficoltà di addonnentmnento.
Passiflora: le sue proprietà strialive prolungmio la durato del sonno e 
diminuisce Tmisietà senza dare sonnolenza.
Valeriana la  sua attività trmK|uillmite riduce il tem po di ad d on iien la- 
mento e migliora la qualità del sonno.
Papavero: è considerato un ipnotico (induce sonno) leggero, ed è 
indicato miche nelTansia.
'niia ottimo misiolitico, sedativo txl iiinotico. Molto indicato nelTinson- 
nia, nelle palpitazioni, agitazioni, mista. Chimiiato miche "Tavor nmurale", 
privo di controindicazioni. Il derivmite dalle gemme (niacermo glicerico) 
presento un’attività più alto ris|x.‘tto al resto della pimito.
P reparazioni

Insonnia da difficoltà di addom ientam ento
Escolzia Tinmra Madre Omc'opatica: 65 gocce in poca acqua, la sera
prima di coricarsi, da ripetersi in caso di risveglio notturno.
Oppure
Cajisule di Escolzia estratto sc'cco 199 mg -i- l’ajiavero t*stratlo st'cco 50 
mg -I- Passiflora estratto secco 1(K) mg, per cajisula.
2 cajisule a cena, 1 prima di midare a letto.
Insonnia con frerjuenti risvc'gli notlumi
Passiflora Tintura Madre Omc*opatica 50 mi irrsieme a Valerimia lìntura 
Madre Omeopatica 50 mi. As.sumere 75 gocce la sera prima di coricarsi. 
Possimno as.sociare una tismia di Tiglio: (fare Tinftiso - come il tlie -) una 
tazza prima di coricarsi, dolcificando con miele.
Oppure
Passiflora estratto stacco 150 mg -i- Valerimia estratto .secco 150 mg, jxt  
capsula.
Assumere una cajisula a cena e 2 iirima di coricarsi.

Per ultimo ho lascimi) il niacermo di Tilia, molto efficace nelTmisia 
nel nervosismo itii strc>ss (che non è soggetto!) insonnia lieve, tensione e 
nevrosi.

Adatto miche m bmnbini cri ai lattmiti (doix) i 4  mesi) ]X*r ras.sc*nza di 
controindicazioni; in questo caso si può aggiungere al latte oiipure ai 
succili di fratto.
Dosi consigliate:
Adulti da 20 a 50 gixce mattino e [xinieriggio; 50 gixce la sera 
Bmnbini da 10 a .50 gocce mattino e [xmieriggio; .50 la sema 
Itottmiti da 5 a io  gocce mattino e ixinierij^o; 10 la sera 

______________________ Felice notte!__________________
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(IffiCONDATI DA UN MARE DI NEBBIA
E  una imm agine imblema- 

tica quella che è stata  
fissa ta  dairobiettivo della 
m acchina fotografica in 

una giornata d i fin e  gennaio  
splendida per un sole che illum i­
nava tutta  Cortona e che lascia­

va davanti agli occhi un  
immenso mare di nebbia.

Non siam o nuovi a questo 
tipo d i spettacolo tanto che 
salendo dalla p ianura si passa 
im provvisam ento da una gior­
nata grigia ad  una improvvisa

MINISTRO MACCANICO 
A LEI LA PAROLA

C risto ci rivela la vera entitìi 
dello Spirito Santo quando 
ci introduce alla conoscen­
za del mistero trinitario. 

Ma qumnio le Scuole Agrarie nella 
seconda metà degli anni quaran­
ta).

Pur essendo io a Milano, 
debbo lamentarmi per lo stesso 
motivo: durante tutto il 1977 
L’Etruria spesso mi è giunta con 
notevole ritardo e, a volte, non 
m’è giunta per nulla (tanto è vero 
che il dr. Lucente più d’una volta 
ha dovuto inviarmene il duplica­
to).

Per passare al presente, il n. 
23 del 31.12.97 non m’è arrivato;

mentre il n. 22 del 15.12.97 mi è 
stato recapitato il giorno 21.1.98 
insieme ili n. 1 del 15.1.98.

Come si vede le amate Poste 
continuano ad andare come 
sempre, sebbene chi le ammini­
stra abbia il coraggio di affermare 
il contrario.

Se può servire a qualcosa, 
anche questa è una lagnanza da 
pubblicare e far conoscere al 
Ministro Maccanico, forse preso 
esclusivamente dalle infinità beghe 
riguardanti le frequenze della RAI- 
TV e dalle lotte politiche relative.

Un cordiale saluto a tutta la 
Redazione e un grazie.

Mario Romualdi

I D IPEN D EN TI DELLE POSTE  
ALLIEVI DI QUEL MARESCIALLO

G etit. mo Direttore a tu tt’oggi, mercoledì 4 febbraio 98, non ho 
ancora ricevuto il n. 1 del suo giornale L’Etm ria uscito dalla 
tipografia il 15 gennaio. Ho preso l’abitudine di segnare accanto 
aWindirizzo, la data in cui il giornale m i viene recapitato dalle 

amate poste.
In genere il numero edito il 15 del mese m i arriva il 24 dello stesso 

mese, mentre il numero dell’idtim o giorno del mese m i arriva il9  del mese 
successivo, e tutto ciò con m io grande disappunto. Possibile che le poste 
impieghino tanto tempo per fa r  percorrere a questo foglio non p iù  di 80 
chilometri? Non sarà che... è questo un ricado delhdtim a volta che ho 
fa tto  il militare. Chmai non p iù  giovanissimo, avevo allora circa 27 anni, 
avevofatto b  guerra, ero stato prigioniero, ciò nonostante il Ministro della 
Difesa aveva deciso che non avessi fa tto  abbastanza il m io dovere e m i 
trovavo, con la qualifica di recluta a fa r  d i nuovo il militare.

Data la m ia veneratuk età, fu i  destinato come scritturale nella fiireria  
presieduta da un maresciallo. Mi consegrrarono im a pratica urgente da 
inoltrare non ricordo p iù  a  quale comando ed io nuovo di quell’ufficio 
chiesi a l maresciallo cosa ne dovevo fare. M ettib in “cam ino” (il camino 
era uno dei soliti cam inetti dove d ’inverno si accende ilfiioco) m i ordinò 
il maresciallo, ed io, disciplinatamente b  m isi sidla rnensob del caminet­
to e vidi che ce ne erano altre. Dopo un p o ' capitò un ufficiale, il quale 
chiese se per caso era ritornata b  risposta ad una sua pratica inoltrata in 
fureria vari giorni prima. Il maresciallo rispose che ancora non eragiunta 
risposta, ma che stesse tranquillo perché b  pratica era in “camino”.

Quando l ’ufficiale se ne fu  andato, fe c i osservare a l m io diretto 
superiore che la pratica che io avevo messo in “cam ino” pochi m inuti 
prim a era urgente e lu i con la sua flem m a m i rispose che se oggi era 
urgente, domani sarebbe divenuta urgentissima.

Non vorrei che gli odierni d ip e n ^ ti  delle Poste fossero allievi di quel 
maresciallo di m ia conoscenza ed avesserofatta propria b  suafilosofia. 

Cordialmente La saluto.
Loris Brini

di tu ta  luce dove b  natura 
risplende in tutto il suo splendo­
re.

Il soggetto fotografato non è 
nuovo per chi am a bsciare 
impresso n e lb  p ellicob  questi 
ricordi tu tti particobri.

In un libro pubblicato da 
L’Editrice Grafica L’Etruria, 
ricordiamo di aver am m irato 
una im m agine sim ib re  con 
l ’unica differenza che era stata 
scattata nel 1901, con una  
macchina fotografica certamen­
te diversa rispetto alle attuali 
con diverse tecnologie, ma 
anche quelb  bsciava intatto  
questo sapore di diverso tra una 
Cortona tu tta  luce ed una  
pianura tutta nebbia.

SMALTIMENTO 
RIFIUTI 

CI VUOLE 
UNA SOLUZIONE

In merito a l problema dello 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, a l problema delb  
discarica del Barattino ed a lb  

prossim a attivazione dell’im ­
pianto integrato per lo sm alti­
mento dei rifiu ti a S.Zeno 
d ’Arezzo, ilMID Cortonese ritiene 
necessaria ed inevitabile b  scelta 
di abbandonare in modo defini­
tivo lo sm altim ento dei rifiu ti 
attraverso le discariche.

Queste, rappresentano pur  
sempre delle “bombe” innescate 
sotto terra, con gravi rischi di 
contam inazione delle falde  
acquifere negli anni e nei 
decenni successivi e con grosse 
difficoltà per b  bonifica dei 
terreni stessi.

La scelta quindi d i aderire 
all’area del Bacini 11 che 
smaltirà i propri rifiuti attraver­
so l’impianto integrato di Arezzo, 
risulta giusta e necessaria in 
quanto i rifiu ti stessi vengono 
sottoposti a selezione per il 
ricicbggio e soltanto una parte, 
quelb  cioè che non può essere 
riciclata viene incenerita attra­
verso un forno ad alta tempera­
tura, che teoricamente non 
dovrebbe creare particobri 
problem i d i inquinam ento 
atmosferico a condizione che 
l’impianto sia sottoposto a sorve­
glianza e manutenzione costan­
te.

I  costi per la raccolta dei 
rifiuti, il loro trasporto e lo 
smaltimento certamente aumen­
teranno, però si possono in parte 
abbattere con due tipi di soluzio­
ni: la prima, quelb superila  dal 
Capogruppo del PDS Emanuele 
Rachini e cioè di arrivare ad un 
Consorzio dei Comuni delb  
Valdichiana per unificare il servi­
zio di nettezza urbana raziona­
lizzandolo e migliorandolo; la 
seconda può essere secondo il 
MID quelb di aderire all’AI.SA. e 
cioè la S.pA. costituita dal 
Comune di Arezzo e dalb Banca 
Popolare dell’Etruria e del Lazio, 
già operativa nel territorio di 
Arezzo e già dotata delle struttu­
re, dei m ezzi e del personale 
necessari allo sm altim ento dei 
rifiuti solidi urbani. Non convie­
ne per piccoli am biti territoriali 
creare società per la gestione dei 
servizi in quanto esse devono 
sostenere dei costi gestionali non 
facilm ente anm ortizzabili, con 
un impatto spesso sfavoraole per 
ridente.

Doriano Simeoni

Afflo Al 2(KI0
DaU’Eremo de “Le Celle” una 

rincorsa verso l’anno del Grande 
G iubibo su lb  corsia preferen­
ziale aperta p er l’anno 1998 
da lb  “Tertio M illennio 
Adveniente”, n.45 e cioè “La 
presenza e l’azione delb Spirito 
Santo nelb  Chiesa”.

Dio eterno non ha storia, b  
Spirito Santo non ha storia, 
almeno fin o  a quando non si 
riveb  all’uomo e non entra in 
gioco negli avvenimenti umani. 
Da questo momento si può fare  
quasi una biografia dello Spirito 
Santo.

È l ’impegno di questa 
rubrica.

EPIFANIA D E M  SPIRITO SANTO (111)

C risto ci rivela la vera entità 
dello Spirito Santo quando 
ci introduce alla conoscen­
za del mistero trinitario. 

Ma questa "rivelazione" è spesso 
da noi recepita nel suo aspetto 
dottrinale, come teologia pura, 
non come realtà destinata a 
inserirsi e incidere nella nostra 
vita.

Dove invece lo Spirito Santo si 
fa incontestabilmente presente, 
diventa "epifania", cioè manifesta­
zione visibile del suo intervento, è 
nella umanità del Signore Gesù, 
come era stato anticipato median­
te profezia: che lo "spirito del 
Signore" sarebbe disceso in 
pienezza nel Messia promesso. 
Profezia che Gesù annunzia con 
forza come compiuta nella sua 
persona: "Si recò a Nazareth, dove 
era stato allevato; ed entrò, 
secondo il suo solito, di sabato 
neOa sinagoga e si alzò a leggere. 
Gli fu dato il rotolo di Isaia, 
apertolo trovò il passo dove era 
scritto: l o  Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo mi ha 
consacrato con l'unzione e mi ha 
mandato per annunziare ai poveri 
il lieto messaggio...”. Poi arrotolò 
il volume, lo consegnò aH'inser- 
viente e sedette. Gli occhi di tutti 
nella sinagoga stavano fissi sopra 
di lui. Allora cominciò a dire: 
“Oggi si è adempiuta questa scrit­
tura che voi avete udito coi vostri 
orecchi" Le. 4,16-21.

A conferma di queste sue 
parole, lo Spirito Santo si era poco 
prima posato su di lui, in forma di 
colomba, subito dopo il battesimo 
ricevuto da Giovanni, Le. 3,21-22.

Da parte nostra abbiamo una 
conferma altrettanto eloquente 
come ciò sia realmente avvenuto, 
richiamandosi ad un altro passo 
profetico che descrive Io Spirito 
Santo scendere in pienezza sul 
Messia, e costatare come questo si 
sia incontestabilmente avverato in 
Gesù. Questa è la profezia: "Un 
germoglio spunterà dal tronco di 
lesse, un virgulto germoglierà 
dalle sue radici. Su di lui si poserà 
lo spirito del Signore, spirito di 
sapienza e di intelligenza, spùito 
di consiglio e di fortezza, spirito 
di conoscenza e di tim ore del 
Signore" Is.11,1-2

Sapienza. La sapienza che 
riscontriamo in Gesù non è quella 
umana, ma "sapienza di Dio" che, 
secondo Paolo, dà scacco matto 
alla sapienza a noi congeniale. 
"Nel disegno sapiente di Dio, è 
piaciuto a Dio salvare i credenti 
con la stoltezza della predicazio­
ne" lCor.1,21.

Sono infatti gli stessi intimi di 
Gesù a trovarsi in contrasto con 
lui per il suo modo tanto diverso, 
e apparentemente "stolto", di

vedere le cose: Messia che sceglie 
come trono la croce, Mt. 16,22, 
matrimonio indissolubile, 
Mt. 19,20, accoglienza di riguardo 
riservata ai peccatori, Lc.l9,7S e a 
quelli che ,come i bambini, non 
contano niente Mc.l0,13-14.

Come pure comportamenti 
che all'occhio umano hanno tutto 
il sapore dell'imprudenza, Gv.8,7- 
8 e 16 0 come le Beatitudini, sfida 
aperta alla logica umana, Mt.5,3- 
12. E infine il suo lasciarsi distrug­
gere seguitando ad amare chi lo 
distrugge, Lc.23,34, ma col risul­
tato di essere alla fine lui il vitto­
rioso, ibi,48.

Intelletto. Il modo di pensare 
e, quindi di parlare, proprio di 
Gesù è senza confronto superiore 
a quello di quanti si oppongono a 
lui, tanto che al termine di una 
serie di contraddittori con i suoi 
avversari, "la folla rimaneva 
sbalordita della sua dottrina" e "da 
quel giorno nessuno osava più 
interrogarlo" Mt.22,22 e46.

E tuttavia non è il caso di farlo 
passare per un formidabile dialet­
tico 0 semplicemente un "genio". 
Stupisce piuttosto che egli parli 
senza alcuna umana preparazione, 
la gente si domanda: "Come mai 
egli conosce la Scrittura senza mai 
avere studiato?" ed egli risponde 
"La mia dottrina non è mia ma del 
Padre che mi ha mandato" Gv.
15,15.

Ma stupisce ancora di più che 
egli non si affidi mai alla forza 
delle argomentazioni, ma sempli­
cemente affermi: "Io vi dico" Mt. 
5, 20, 22, 28, 32, 34, 39, 44, non 
manifesta mai dubbio alcuno, non 
accetta suggerimenti da nessuno, 
sfida tutti a trovarlo in difetto in 
quello che è e quello che dice, Gv. 
8,46.

Tùtto questo non è umano. 
Evidentemente egli si muove su un 
piano diverso dal nostro. Non è 
questo l'effetto dello "spirito di 
intelletto" sceso in pienezza su lui?

Consiglio. E' detto dell'Altis­
simo: "Chi come suo consigliere 
gli ha dato suggerimenti?" Is. 
40,13. Sorprendentemente la 
stessa cosa si può dire di Gesù. 
Egli ha la pretesa di essere 
run ico" a insegnare quale deve 
essere il rapporto dell'uomo con

Dio, Mt. 23,8. Mai consulta altri 
alla ricerca di consigli 0 di sugge­
rimenti, e se qualcuno vuole 
ammonirlo 0 insegnargli qualco­
sa, il suo rifiuto è categorico e 
netto, cfr. Le. 2,48-49, Le. 10, 40- 
42; Me. 38-40. E "anomalia" 
propria di chi, in senso assoluto, è 
"pieno di Spùito Santo" Le. 4,1.

Fortezza. La "fortezza", ùitesa 
la modo umano, è il sapersi 
imporre in ogni circostanza e 
vmeere la violenza con la violenza 
oppure con l'intelligenza e la 
scaltrezza. La fortezza di Gesù è di 
altra natura, sta nell'assoluta 
sicurezza di sé, nella sovrana 
certezza che il suo modo di fare, e 
soprattutto il suo modo di amare, 
sarà sempre più forte dell'odio e 
che niente mai potrà condizionar­
lo 0 intaccare la sua libertà 
Ulteriore.

Conoscenza. Dice Pietro a 
Gesù: 'Non insistere a farmi 
domande, tu sai tutto' cfr. Gv. 
21,17. E ancora Giovanni annota: 
"Molti vedendo i segni che faceva, 
credettero nel suo nome: Gesù 
però non si confidava con loro, 
perché conosceva tutti e non aveva 
bisogno che uno gli desse testimo­
nianza su un altro, egli infatti 
sapeva ciò che c'è m ogni uomo" 
2,23-25. Giovanni dice questo per 
esperienza, avendo in mente la 
vicenda del paralitico, della , della 
figlia di Giairo, Mt. 9, 4, 22, 24, 
dello statere m bocca al pesce, Mt. 
17,27 e altri fatti come questi.

Timore. Il "timore del 
Signore" non è la paura di Lui, ma 
l'amore per Lui, che genera 
disagio e orrore per ogni cosa che 
contraddica 0 appanni questo 
amore, come avviene quando 
Gesù è tentato da Satana Mt. 4,4-7 
0 dall'altro piccolo inconsapevole 
Satana che è Pietro Mt. 16,23, 0 
dallo spettro della morte di croce 
che lo atterisce, ma ancor più 
l'atterisce la prospettiva di allonta­
narsi dal volere del Padre, 
Mt.26,39

E' quella che abbiamo 
chiamato "epifania dello Spirito 
Santo", cioè come la sua presenza 
si rende manifesta in chi, come 
Gesù, non pone ostacolo alla sua 
azione.

Cellario
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L’ETRURIA VERNACOLO 

Oglio, ciaccia, vino e vernacquelo
A San Pietro a Cegliolo

I
Ho scuperto la valle del Loreto!
Da Tavarnelle fin guèsi a la cima,
‘ntorn’a San Piétro è tutt’un uglivéto, 
al Cegliolo gne manca sol la rima;

ma pe’ ‘n poeta nn pòco smalizièto, 
problemi un ce son: ce pensa prima, 
eppù ‘n rimeghio è subboto trovèto, 
ché si è capèce, 1 verso gratta e lima.

Arivi e scupri la ciaccia ‘n padella,
Lòglio che frigge ‘n do’ gran padelloni, 
le donne ch’aprepèron la pastèlla,

e ‘ntorno c’è ‘na fila de ghiottoni 
pronti a mangère, e bere a garganèlla.
Dònqua anco ‘I vin c’è bòno! Me coglioni!?

II
El vin de do Firruccio è ‘na canzone 
che te rallegra e che te canta ‘n còre; 
si ‘I bei te scaccia ‘gni prioccupazione, 
te cresce la lingrìa e ‘I bon umore.

Un me vurrìa sbagliò, ma ho Fimprissione 
che la vai del Loreto dal Signore 
amèta sia per tante cose bòne: 
la ciaccia. Fòglio el vino del priore;

sì, del curèto affabbele e giuvièle 
da le battute pronte e spiritose, 
col su’ modo de fè tanto ospitèle:

arivi, t’arconosce, te la festa, 
t’aricupre de tutte l’attenzloni; 
el sè? te mettarì la chèsa ‘n testa!

Ili
A Cegliolo quel giorno c’éra gente, 
col Sinneco, del vesco 'I deleghèto, 
ch’èra festa e nissun c’èa da fè ggnente; 
c’éra un parlamentèr ch’avéa ‘ncarchèto

‘n antro parlamentèr ch’èra presente, 
de consegnère un premio meritèto 
a ‘na cittina brèva veramente 
poetessa de la Valle del Loreto.

Lo spònsore ufficèle del concorso, 
la Banca Popelère de Cortona, 
ch’a tutti aregalò senza rimorso

targhe premio al vernacquel più facèto; 
una anco’a me! Si, questa è propio bona, 
merto forse p’avé magnète e béto.

Loris Brini

ATTUALITÀ 15 FEBBRAIO 1998

Quotidiani ed ininterrotti i disagi soprattutto netta Terontola-Perugia

TRAGICA ANCHE DA NOI LA SITUAZIONE DELLE FERROVIE
I l fa tto  di considerare lo 

stato delle nostre ferrovie 
italiane come disastroso è 
ormai diventato un luogo 

comune: televisione, giornali e 
m ezzi di com unicazione in 
genere da qualche tempo non 
fanno  altro che descrivere in 
term ini im pietosi il tragico 
momento che la nostra rete 

ferroviaria vive e, soprattutto, 
fa  vivere a chi vuole, o deve, 
usare il treno: incidenti,
ritardi, disservizi si stanno 
verificando con una frequenza 
impressionante e investono 
tu tte le strade ferrate, senza 
esclusioni, ad ogni latitudine 
della penisola.

La dura presa di posizione 
dello stesso m inistro dei 
trasporti Burlando che ha 
definito “disastroso” lo stato 
delle PS è significativa e certa­
m ente probante di m ia realtà 
che deve, con ogni mezzo ed al 
p iù  presto, essere m utata se 
non altro per la comune 
sicurezza.

Ebbene: anche la rete ferro­
viaria che interessa le nostre 
zone non è certo immune dalle 
gravi e generalizzate lacune e 
non si differenzia affatto dal 
resto d ’Italia.

Da noi, considerando , con 
una ingenua fin zio n e , in 
buone condizioni la tratta 
Firenze-Roma , emerge nella 
sua tragicità la grave arretra­
tezza , che può nuocere anche 
alla incolumità pubblica, della 
linea che congiunge Terontola 
alla importante e vicina 
Perugia.

E’ bene ricordare anche, per

PASQUELE SE CONFESSA DA DON NISSUNO
di Valentino Bemi 

a cura di don William Nerozzi

Ecco Pasquele, fior de galantuom o, 
che a  confessasse vien tutto divoto.
Fatto el ségno de Croce, entreto  en  Duom o, 
va ad  un confessioneo, m a oscuro  e voto. 
Crede lì un  p re te  e con pietà felice, 
ditto ‘1 confitiorre, cusì dice:

Ho m ando gli accidentie - e  de quei buognie 
a  tuopie, apulce, a  m osche ‘ndem oniete.
I topie m ’hano roso  anche i calzognie, 
le  pulce m ’han le spalle crivellete; 
le  m osche l ’ho dovute giù ‘ngozzere 
co la  m enestra  e ‘1 vino del bicchiere.

El m el de co rpo  p e r  tre  de  tre  notte 
te venga, ho  ditto, a  chi m ’ha  m esso tasse 
tul ciuco, tul baroccio  e tu la  botte, 
p e ’ fe’ m agnere a  quattro  e più ganasse 
chi ‘ngollaribbe i tuogne e le  saette 
c o ’ ‘n a  fem e che cresce  e m eo n o ’ smette.

Ho balleto p e r  fere el birlingaccio 
con donna, m a  da  ‘ncendio  assicureta, 
de ‘ncirca  sessant’agne, senza abbraccio , 
io mezzo zoppo, glie tutta schiancheta, 
e un sapparia  r id ir si ‘1 ballo sia 
un  segno de salute o de pazia.

Ho m esso ‘n b u rla  e spesso ho ditto m ele 
de la  R ebecca che am ogheta a un vecchio 
acende a  Sant’Antonio le candele 
perchè  lo  becchi p resto  ed allo specchio 
p e r  long’o re  d im anda si p iacere 
p o trà  al signor Buzzico cavaliere.

A ‘na  vecchia che fa la  perm anente  
e i labbri con  v im ice se spennella 
so vita acosto  en ghiesa e fra la  gente, 
con  uno  straccio tento a  la  padella 
el m uso gli ho drusceto . Em m agenete 
che  chiasso, che biscazza, che risete!

M ica en tem po de M essa o de  funzione,
Dio m e ne guardel... A ncora en  sagristia 
ie ra  el p re te  che, fatta l ’orazione, 
de stula e de p ianeta  se vistia.
Saputo ‘1 fatto, ra ttenendo ‘1 riso, 
disse a  la  vecchia: va a  lavatte el viso.

Sem pre m ’arrabb io  e  soffro una  gran pena  
de vede’ el m ondo tutto arvulteleto.
Se vu’ che n asca  el sol da  tram ontena, 
se vu’ persino  che nun  sia pecheto 
gabelere, ro b b e ’, fere i budeghe 
a  gh amici, ai cugigne ed  ai frateglie.

Ho caccio u n  deto tu r un  occhio  a  un tele 
che ad  esser cum inista m ’allettea.
Gn’ho ditto: o che m e stim e un annem ele 
da  legasse a u n  greppion pien de brodea  
dove nissuno m agna si al pad rone 
non  serve com e bestia o vii garzone?

Altro non  ci ho. Ma già che so sicuro 
de non potè te m e ’ quest’altro  m ese 
d irò  anche queghe che farò al futuro.
Sintite donqua, o p re te  mio cortese,
ci ho un p o ’ de chécio fresco e ci ho da  bere,
m a col checio io  vurribbe anco le pere.

Conosco un  pero  de p irine carco  
ne ll’orto  del fattor Spellararanocchie 
e so ’ ‘1 segreto p e r  ap rinne el varco.
Ci andrò  de notte q u an d ’han chiuso gli occhie 
Forteleno che dorm e e ‘1 fu fattore 
e gioco el collo che m e farò onore.

Ohe, ohe! Ma vo’ nun  rispondete 
ai mi pechetie, a  lei m i’ m arachelle?
Ce sete custi den tro  o non  ce sete?
Ho visto, ho visto, qui non  c ’è chiuelle..
Valea la  p ena  a  ste tanto digiuno 
p e r  confessasse qui d a  don Nissuno!

comprendere appieno il proble­
ma, che quotidianamente sono 
tanti (compreso il sottoscritto) 
gli utenti costretti ad utilizzare 
questi mezzi per raggiungere le 
varie sedi universitarie e che 
comunque questa direttrice 
deve esser valorizzata poiché è 
l’unica che, da Nord, collega il 
capoluogo dell’Umbria.

Quella che tu tti i giorni gli 
utenti vivono è mia realtà di 
continui e ininterrotti disservi­
z i che, come tu tti i fenom eni 
ripetitivi nel tempo, non 
destano p iù  la normale (e 
oserei dire doverosa) indigna­
zione da parte di chi li subisce: 
se le tabelle indicano un ’ora di 
partenza è “normale” che vi si 
debba fare la tara di almeno 15 
minuti, se abbiamo bisogno del 
bagno del treno è “normale” 
che questo sia impresentabile o 
che sia chiuso, insomma un 
vero clima di rassegnazione tra 
g li ,spesso assonnati, studenti, 
almeno finché la fam osa goccia 
non fa  traboccare il vaso: il 
vaso è traboccato la mattina di 
Venerd“ 6  Febbraio: dopo la 
rituale levataccia m i reco ala 
stazione di Terontola per salire 
a bordo del regionale 12111 con 
orario (teorico) di partenza  
alle 7,35 e con arrivo (ancora 
più  teorico) a Perugia alle 8,11.

Il prim o impatto con la 
stazione è “fan tozziano” 
poiché con la vista annebbiata 
tipica di chi cerca solo il letto 
per continuare il riposo, 
comprendo dall’orologio della 
stazione che sono le 13,50: delle 
due l ’una: o sto ancora 
riposando e quello che vi ho 
raccontato è solo un sogno- 
incubo scoordinato sul piano  
cronologico, o l ’orologio della 
stazione è pericolosamente 
ferm o: lascio a i lettori la 
scontata risposta.

Insamma -m i dico- non 
esser così fiscale, tutto  
sommato è solo un orologio 
ferm o! Così lascio perdere e m i 
avvio verso il treno che m i 
aspetta; nel cam mino m i 
accorgo però che anche il 

I m onitor indicante i treni in 
partenza è del tutto spento 
dominando al suo interno il 
buio p iù  totale. Scuotendo la 
testa e, vittim a di quella 

I innocente rassegnazione di cui 
vi ho accennato, faccio fin ta  di 
non aver visto, mentre il mio 
treno si avvicina sempre di più.

Salito a bordo attendo con 
pazienza i rituali 10 m inuti di 
ritardo ma m i accorgo che, pur 
essendo abbondantemente 
passati, il treno non ha alcuna 
intenzione di muoversi.

Ne passano venti e siamo 
ancora a Terontola; nel 
frattem po sfrecciano davanti a 
noi e in direzione opposta ben 
due treni merci che hanno 
“doverosamente” avuto la 

precedenza rispetto alle nostre 
attese (grazie, Fs, di cuore per 
la grande considerazione...).

Questo affronto non lo 
riesco a tollerare e m i incam ­
mino alla ricerca di spiegazioni 
che nessuna buon’ anim a m i 
darà mai perché non c ’è alcun 
personale addetto. Uno dei 
fa tto ri p iù  m quietanti sta, 
secondo me, proprio qui, nella 
mancanza totale di rispetto 
verso l ’utenza: quella indimen­
ticabile mattina siamo rimasti

bloccati per p iù  di m ezz’ora 
senza che fosse stata a noi 
diretta alcuna inform azione 
né sulle m otivazioni né sui 
tempi previsti per riprendere il 
servizio.

Le Fs, ad onta dei tanti Vip 
che si sono impegnati, dietro 
lauto compenso, a dmostrare il 
contrario atttraverso le varie 
pubblicità, non hanno forse  
compreso che il loro ruolo deie 
improììtarsi al rispetto della 
dignità umana che richiede -e 
qui non prendetemi per troppo 
schizzinoso!- di non rimanere 
parcheggiati come delle merci 
senza conoscerne neppure il 
perché.

L’episodio da me vissuto e 
raccontato non può affatto  
ritenersi eccezionale ma, al 
contrario, indicativo di una 
realtà satura di inconvenienti e 
scorrettezze che chi usa il treno 
conosce e si trova spesso a 
vivere. Ulteriore aggravante è 
data dal fa tto  che, contestual­
mente a tutto ciò, le Fs esigono 
dalla utenza, sotto pena di fo rti 
sanzioni, comportamenti im ­
peccabili e rigidi e impongono 
clausole veramente vessatorie 
valendosi e abusando della loro

im m eritata posizione di 
monolxdio.

Perfare un leloce e limitato 
esempio, da qualche tempo se 
qualcuno debba prendere 
improvvisamente il treno e ciò 
avvenga in uno dei tanti 
momenti in cui le biglietterie o 
i pochi p u n ti vendita dei 
biglietti sono chiusi, deve 
pagare 10000 lire in treno 
come diritto di esazione: 
insomma un dissenlzio  
pubblico (la mancata erogazio­
ne dei biglietti) è posto 
ulteriormente a carico dell'u­
tenza.

La gestione delle Fs, iniece 
di allinearci nei seivizi al resto 
d ’Europa, pare che ci stia  
facendo sprofondare non più  
oscuro terzo mondo e la 
responsabilità, anche solo 
oggettiva, non può cl)e ricadete 
su chi, in prim a persona, ha 
provato senza successo a gestire 
questo colosso della nostra 
economia: presidente Cimoli, 
per il bene della azienda e degli 
utenti faccia  in modo che 
questa volta a n i vino in orario 
se non i treni, almeno le sue 
dimissioni.

Gabriele Zainpagni

SCADXSlSrZARIO FISCAUE3 
E AIVCMIiriSTRATIVO
(A  CimA DI ALESSAIIDRO VENTURI)

LUNEDI I6  FEBBRAIO - RITENUTE FISCAIJ - Scade il tennine ])er effettuare il 
versamento delle ritenute fiscali operate nel mese prc'cc'dente. 
m e r c o l e d ì 18 FEBBRAIO - IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il 
term ine per effettuare la liquidazione ed il versam ento dell'Iva relatiri al 
mese precedente.
v e n er d ì 20 FEBBRAIO - INAIL - Scade il tennine per effettuare l'autoliqui- 
dazione dei premi.
v e n er d ì 20 FTBBRAIO - LNPS - DATORI DI LAVORO - Scade il tennine per la 
presentazione della denuncia mensile delle retribuzioni conisposte al perso­
nale dipendente e per il versamento dei relativi contributi 
v e n er d ì 20 FEBBRAIO - INPS - CONTRIBUTO COLIABORM'ORI (XKIRDI- 
NATI CONTINUATIVI, ETC. - Scade il tennine per l'effettuazione del versa­
mento gravante sui compensi erogati nel mese prcxcnlente.
SABATO 28 FEBBRAIO - SOSTITLiTI D'IMPOSTA - CONSEGNA DElJiv CERLI- 
FTCAZIONI FISCAIJ - Scade il tennine per la consegna delle ceilificazioni 
relative ai com pensi erogati nel corso  del 1997 con l'indicazione delle 
ritenute effettuate.
SABATO 28 FEBBRAIO - SANATORIA OMFISSI VERAMENTI IVA E IMPOSTI: 
DIRETTE - Scade il tem iine per avvalersi della sanatoria disiiosta dall'ultima 
legge di accompagnamento alla finanziaria per il 1998.
SABATO 28 FEBBRAIO - SIA: - Scade il tennine per effettuare il pagiunento 
per radio, tv e altri apparecchi musicali.

Donare sangue è u n a  sa n a  ab itu d in e  
Donare sangue è co s ta n te  c o n o sc e n z a  d e lla  p ro p r ia  sa lu te  

Donare sangue è d o v ere  civico ed  a tto  d 'a m o re  
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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L’ETRURIA PARTITI E MOVIMENTI 15 FEBBRAIO 1 9 9 8

f f lM A  P A B IM W M  DEI NOSIM CONCnTADra
R in g ra z i^  im s tn  Parlamentari per aver risposto positivamente alla realizzazUme di 

questa nomea. Dal maenale inviateci possiamo renderci conto del loro lavoro parlamentare
Dal sen. Italo Marri

Ha presentato un disegno di 
legge insieme à  sen. Campus per 
la trasformazione degli istituti di 
educazione fisica in facoltà di 
scienze motorie e dello sport. Non 
è la prima volta che presenta un 
disegno di legge; il precedente era 
relativo d ia  equiparazione del 
corso di studi dei beni ;unbienUili 
alla laurea in lettere. Infatti 
daH’Europa laureati in beni 
ambientali possono ambire a 
ricoprire posti di lavoro che gli 
italiani non riescono ad avere. 
Equiparare il corso di studi beni 
ambientdi d ia  laurea in lettere 
copre questa lacuna.

Sul disegno di legge della 
istituenda facoltà di scienze 
motorie e dello sport, il sen. Marri 
intende proporre l’obiettivo di 
adeguare questo percorso forma­
tivo agli standard degU dtri paesi 
europei. Il disegno di legge è 
composto da 13 articoli, i primi 
quattro relativi dio status giuridi­
co, gli d tri quattro relativi d ie 
durate del corso, agli indirizzi e 
d ia  organizzazione dicbittica; dtri- 
tre per gli organi di facoltà e 
prognunmi di accesso. Un articolo 
è specifico per i tempi di trasfor­
mazione dell’ISEF in facoltà e 
rtiltimo, il tredicesimo prevede 
l’istituzione dell’dbo  dei docenti 
laureati.Una imporfcuite interroga­
zione è stata presentata d  Ministro 
delle Poste e Telecomunicazioni 
relativamente d ie  nuove tariffe 
postati per le stampe in abbona­
mento postde per l’Italia. Marri 
denuncia la situazione di estrema 
difficoltà in cui versano gli oltre 22 
medio piccoti editori della regione 
Toscana in rapporto a questi 
aumenti tariffari enormi. Il mi­
nistro Maccanico risponde che il 
Governo dopo aver deciso questi 
aumenti ha stabilito con un nuovo 
decreto del 4.7.97 un nuovo tarf- 
fario e che comunque queste 
tariffe non saranno m d superiori 
d  tasso di inflazione programma­
to.
Dall’on. Giorgio Malentacchi

Gli olivicoltori itdiani hanno 
subito nella campagna 1996/97 
un drastico taglio del reddito pari 
d  27% delTimporto dell’duto alla 
produzione; c’è un aumento enor­
me di costi azienddi rispetto a 
quelli sostenuti dagli dtri produt­
tori europei. La risoluzione della 
XIII Commissione, cui Mdentac- 
chi, è membro impegna il

Governo d ia  concessione di un 
duto unico alla produzione che 
garantisca il livello unico equo a 
tutti i produttori in funzione della 
quantità di olio realmente prodot­
ta, comprendendo anche i piccoli 
produttori; che l’incremento della 
quantità massima garantita sia 
regolata secondo la sommatoria 
del consumo comunitario; che sia 
messo in moto un sistema di 
controllo ddla produzione d  
consumo; che sia creato un 
regime complementare di duto d  
piccoli proprietari per dare vigore 
d l ’occupazione e preservare la 
popolazione rurde; che sia appro­
vato un regolamento omogeneo in 
tutti gli stati membri produttori di 
olio.

Un’altra risoluzione della XII 
Commissione che porta la firma di 
Mdentacchi è relativa dTinaspri- 
mento della crisi del comparto 
agrumicolo in Sicilia con effetti

devastanti sul reddito e sull’occu­
pazione di miglida di lavoratori. E’ 
urgente un immediato intervento 
del Governo che fronteggi l’emer­
genza.

Per questo impegna il Governo 
a rendere più rapide le possibili 
procedure per il riconoscimento 
dello stato di edamità naturde per 
le zone colpite dagli eventi 
atmosferici sfavorevoli; a ricono­
scere il numero previsto delle 
giornate lavorative per il 1997 d  
fini del sussidio di disoccupazio­
ne; di dare esecuzione ad un 
piano efficace di contrasto alla 
violenza criminde nelle campa­
gne; ad assicurare agli agricoltori 
una regolare remunerazione per il 
prodotto conferito d l’industria.

E’ necessario inoltre che il 
Governo definisca una strategia di 
rilancio del settore per evitare 
l’invasione di prodotti equivdenti 
da dtri mercati a costi bassissimi.

lAPOUllCADEIL’lJlIVO; 
LA POimCA DELLE COSE

P er il P.P.I. cortonese, in 
questi tempi, ci sono 
significativi consensi; in 
varie località del nostro 

tenitorio, qualificate persone si 
sono e si stanno avvicinando al 
partito, seriamente motivate da 
un evidente desiderio di fare 
politica, una nuova politica.

Il PPL di Cortona d’altra 
parte si è fortemente attivato sia 
nella propria sede, sia in altre, 
attraverso incontri con vari 
partiti politici, ma anche nello 
stesso consiglio comunale.

In particolare nell’approssi- 
marsi della presentazione del 
Bilancio di Previsione per l’anno 
1998, atto qualificante per 
qualsiasi amministrazione, il 
PPL cortonese ha esposto, nelle 
opportune sedi, alcuni punti; 
che, se accolti potrebbero dare 
serio avvio per una svolta della 
politica amministrativa del 
nostro comune, portandolo ad 
essere in sintonia con gli 
indirizzi nazionali e di oltre 
amministrazioni viciniori.

Allora si dovranno eviden­
ziare nel bilancio di previsione 
alcune impegnative che permet­
tano un fattivo dialogo tra i 
partiti che opemno nell’U livo  o 
che con questo vogliono 
impegnarsi a fare politica.
113“ Nel bilancio di previsione vi 
dovrà essere una forte caratte­
rizzazione di una politica 
sociale, ossia di salvaguardia 
delle classi più deboli e meno 
difese; un rilancio del mondo 
del volontariato, una specifica 
politica verso il mondo giovanile 
e quello degli anziani, un 
maggiore “ascolto” verso i terzo- 
mondiali, una visibilità per 
quanto concerne l’edilizia 
popolare.
E3" Una chiara e definitiva collo­
cazione sanitaria del nostro 
territorio, dando forte decentra­
mento e decisivi servizi di base. 
i®- Un taglio importante sulla 
tassa dell’I.C.I per quanto 
riguarda la prima abitazione e 
um  gradualità ponderata verso 
la funzione sociale della casa, 
magari elevando l’indice sulle 
case sfitte o che risultano

adibite ad uso personale 
(seconda abitazione), 
i®" Attraverso i patti territoriab 
una impegnativa forte per 
incidere sulla disoccupazione, 
realizzando tra l’altro un proget­
to musede della civiltà contadina 
<® Una più rispondente qualifi­
cazione del problema viario, 
dando impulso al raccordo 
Terontola-Arezzo, degongestio- 
nando i centri urbani anche con 
“anelli” di alleggerimento.

Una decisa impegnativa per 
quanto concerne il commercio, 
realizzando il Centro fieristico di 
Via Lauretana, essenzialmente 
con il Concorso delle associazio­
ni di categoria e di istituti di 
credito beali

Una politica di educazione 
ambientab, con risposte alle 
gravi domande per quanto 
concerne: acqua, verde e 
ricicla^io dei rifiuti 
13’ Un deciso impegno per 
quanto concerne particobri 
manifestazioni come il centena­
rio di S. Marglierita e una lungi­
mirante impegnativa rivolta al 
Giubileo.
>® Una particolare cura rivolta 
ad incontri con le varie realtà 
zonali associative del nostro 
territorio; comitati zonali, 
circoli culturali e ricreativi, 
gruppi di vario impegno sociale, 
ricreativo e culturale.
L’addetto stampa del REI 
Cortonese

Ivan Landi

Ricordando Giancarlo Zenone

Non saprei proprio dire 
come e quando lo 
conobbi; eravamo giovani 
allora, e le compagnie si 

formavano con quella istintiva ed 
impulsiva immediatezza che ca­
ratterizza i giovanili comportamenti, 
ma non senza un'implicita riserva di 
trasformare in amicizia ogni 
frequentazione. Ma con quel ragaz­
zone apparentmente timido ma, in 
sostanza, espansivo se a suo agio, 
signorilmente compas-sato per dote 
naturde e non per posa, disponibile 
ad oltranza, riflessivo e pacato, ma 
sempre pronto a dividere senza

riserve i nostri sogni più avventati, le 
nostre speranze più assurde ed 
anche, perché no, le nostre stranez­
ze comportamentali di allora - non 
era possibile non essere amici in 
forma concreta e duratura.

Ci siamo rivisti di rado, da 
allora, anche se con qudche amico 
tuttora a noi vicino ci domandava­
mo spesso notizie di mtti coloro con 
cui da tempo non avevamo più 
contatti. Lo scorso autunno lessi su 
l'Etruria un bell'articolo di 
Giancarlo su episodi della nostra 
vita di diora, rivissuta, più che 
rivista, in un ricordo gioioso velato 
di rimpianti e di nostdgica malinco­
nia; si parlava anche di me, e ritenni 
doveroso - non per conformismo 
socide, ma per un'istanza interiore 
- inviare all'autore quattro parole di 
ringraziamento anche neU'ambizio- 
so intento di riattivare, sia pure in 
forma epistolare, quelTantica e non 
dimenticata amicizia. Dopo qudche 
giorno una telefonata: "Ciao, sono 
Giancarlo.. Rispondo in ritardo, ma 
non me la sento di scrivere, e per 
telefonarti ho dovuto aspettare che 
uscisse mia moglie: non voglio che

Erano diventati parte del 
paesaggio cortonese i due vecchiet­
ti, che, ormd non più intrepidi per i 
troppi anni trascorsi, continuavano 
a fare le loro passeggiate quotidiane 
con qudsiasi tempo, sorreggendosi 
a vicenda, regdando ericevendo 
sorrisi un po’ da tutti.

Purtroppo il 28 di Genndo, 
dopo un mese preciso di mdattia, il 
sor Giovanni Alunno ci ha lasciati; ci 
ha lasciati con garbo, senza avere 
né dare sofferenze, ci ha preparato, 
giorno dopo giorno alla sua morte, 
che è avvenuta all’dba.

Che dire pér ricordarlo 
meglio?... è stato un uomo dd mille 
mestieri... ha lavorato tutta la vita 
con passione e, sempre, ha dato il 
meglio di se stesso sia che facesse il 
maceUdo in Francia che l’impresa­
rio a Cortona e, anche da vecchio, 
passata la settantina, non si è md 
arreso e con la sua auto continuava 
ad andare in giro in cerca di affari, 
sempre accettato e rispettato da 
tutti, in quanto poteva vantarsi di 
essere sempre stato uomo di 
parola... una sua stretta di mano era 
un contratto in carta bollata. Mi 
viene da ricordare anche quando, io 
giovane, e lui già attempato mi 
sfidava, nelle rare passeggiate d

Il Sor 
Giovanni

parterre, durante le sere d’estate, 
dia corsa; spesso mi batteva, 
mentre Paolo, diora bambino, ci 
veniva dietro trotterellando. La 
corsa era sempre la scusa per 
raccontare di quando ragazzo, 
lasciò la montagna e senza dtri 
allenamenti, che il lavoro nei 
boschi, andò a Roma a disputare i 
campionati nazionali, dove riuscì a 
vincere una medaglia mdgrado 
avesse come unici corroboranti una 
volontà di ferro e la coppia di uova 
fresche che la madre gji aveva dato 
prima di partire...!

Non ho pianto la sua morte, 
perché sentivo che era giunto il Suo 
momento, ma ora, a distanza di 
giorni, sento che mi è venuto a 
mancare qudeosa d’importante.

Le esequie hanno avuto luogo 
nella cattedrde di Cortona con la 
partecipazione veramente grande di 
conoscenti ed amici.

Francesco Scarpaccini

mi senta... Sto morendo, Sergio, di 
giorno in giorno.. .1 miei polmoni... 
No, non dirmi niente... Sono 
medico e conosco bene come 
vanno a finire queste cose!" il tono 
della sua voce era rassegnato e 
deciso, ma intriso da una nebulosa 
e mdcelata tristezza angosciosa per 
la vita che sentiva sfuggirgli.

"Me ne dispiace, Giancarlo: lo 
dirò anche a Loris e ad altri amici.. 
Verremo a trovarti..."

"No, te ne prego, non fatelo.. 
Non potrei fare a meno di commuo­
vermi, ed in questo stato non me lo 
posso proprio permettere."

"Allora ti telefonerò, di tanto in 
tanto.. Vuoi?"

"Sì, questo puoi farlo: sono 
quasi sempre in casa, ormai...

Da quella telefonata uscii 
sconvolto al punto che non me la 
sono sentita di mantenere quella 
mia promessa per non provare di 
nuovo tutto quello che avevo al-lora 
provato. Un atteggiamento egoistico, 
insomma, di cui ora provo profon­
do rimorso, ma Giancarlo avrà 
capito e mi avrà perdonato...

Sento che un qualchecosa di 
me se n'è andato con lui.. Non è, 
questa, arida e convenzionale 
retorica, ma un dato di fatto incon­
futabile in quanto la nostra consa­
pevolezza di essere vivi è in funzione 
della circostanza che altri - da cui 
abbiamo ricevuto ed a cui, forse, 
abbiamo dato - possano avere con 
noi un rapporto reale fatto di 
presenza concreta, di sguardi e di 
parole.

Quando qualcuno tutto questo 
non può con noi più farlo, se ne va 
un brandello della nostra esi-stenza, 
ed è anche questo un modo di 
distaccarsi lentamente dalla nostra 
vita terrena fatta ora prevalentemen­
te di ricordi, di rimpianti, di nostal­
gie e di sogni infranti.

Queste mie parole, ne sono 
consapevole, non possono costitui­
re, come vorrebbero, elemento di 
conforto per la famiglia e per le 
sorelle che ho ben conosciuto in 
tempi lontani, ma rappresentano 
soltanto l'esteriorizzazione di un 
profondo sentimento, comune 
anche tutti gli altri amici che mi 
hanno delegato alla stesura di 
questa breve nota, scaturisce dal 
ricordo di un caro amico con cui 
ho diviso una parte della mia 
gioiosa e baldanzosa giovinezza.

Sergio Ciufegni

ANNIVERSARIO
PmlmPaoM

Ad un anno dalla sua 
scomparsa, con immutato 
affetto, la ricordano i figli 
Giovanna, Mario, Gabriella con 
i nipoti Elisabetta, Barbara e 
Gilberto.

ANNIVERSARIO
Bruno

Barcacd
Nel secondo anniversario 

della sm scomparsa, b  ricor­
dano contanto affetto la 
moglie Maria Pia e le figlie 
Serenella e Franca.

ANNIVERSARIO 
Guido Carlini

Il 23 febbraio 1988 decedeva 
il maestro Guido Carlini.

A dieci anni dalla sua 
scomparsa lo ricordano con 
affetto la moglie Dina e la figlia 
Nicoletta.

Tariffe per i
.............................................

necrologi: Ore 50.000 a modulo. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona.
mm
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Prima Categoria Umbra Girone A

DIFFICILE LA CLASSIFICA  
DEL TERONTOLA CALCIO

S empre più  crìtica e diffici­
le è la posizione in classifi­
ca della squadra di Te- 
rontola.

La posizione di ultim a in 
classifica la dice purtroppo 
lunga. Nelle ùltim e due partite 
disputate la prima fuori casa, la 
seconda in casa, in entrambe la 
squadra non ha racimolato 
neppure un punto in classifica.

Due sconfitte che si aggiun­
gono alle altre nove di questo 
campionato e che lasciano 
l’amaro in bocca, soprattutto 
perché temiamo che non ci sia 
la capacità morale di tentare un 
recupero. Guardando però la 
classifica, appare possibile 
sempre che ci si rimbocchi le

maniche e si giochi al calcio 
dimenticando comportamenti 
scorretti, falli, reazioni

Contro il Castel del Piano 
fuori casa il Terontola perde di 
misura per tre reti a due. La 
gara è stata molto accesa, ma a 
perdere sono stati soprattutto i 
nervi

L’arbitro Donzelli di Temi 
ha commutato ben nove ammo­
nizioni e tre espulsioni II grave 
è che dei nove am m oniti ben 
sette sono stati del Terontola, dei 
tre espulsi due della squadra 
cortonese.

Queste situazioni necessa­
riamente incidono poi non sob  
sul morale ma anche nella 
capacità organizzativa della

PRIMA CATEGORIA GIR. A .

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A p G V N P V N P F S DR M I PE

PlA N ELLO 37 19 6 2 1 4 5 1 25 11 14
F .C a v . P . R ic c i 33 19 3 5 1 5 4 1 29 15 14

G r i f o  M o n t e  T e z i o 33 19 7 1 2 2 5 2 31 17 14
P i l a 33 19 6 3 1 3 2 4 27 20 7

F r a t t i c c i o l a 28 19 6 2 1 6 5 4 22 24 -2
T r e s t i n a 27 19 6 3 1 0 6 3 25 18 7

C a s t e l  d e l  P i a n o 27 19 5 3 1 2 3 5 24 23 1
P. P o r t o 26 19 3 5 2 3 3 3 17 20 -3

F o n t i g n a n o 25 19 5 4 1 1 3 5 21 18 -3
P a r l e s c a 25 19 3 3 4 4 1 4 23 26 -3

S a n g i u s t i n o 21 19 4 4 2 1 2 6 20 26 -5
PlEV E SE 20 19 2 6 1 2 2 6 22 29 -7

P a s s i g n a n e s e 18 19 3 3 3 1 3 6 20 28 -8
P a d u l e 17 19 1 6 2 2 2 6 16 31 -15

U m b . P . F r a t t a 16 19 2 1 6 1 6 3 15 22 -7
T e r o n t o l a 16 19 3 4 3 0 3 6 19 28 -9

Risultati
Giornata n. 19

Fratticciola S.-Pila 0-1
Padule-Sangiustino 1-1
Passignanese-Fontignano 0-0
Pianello-C.del Piano 1-1
Pievese-P.Porto 1-1
Terontola-Grifo M. Tezio 1-2
Trestina-Parlesca 2-0
Fratta- F.Cav. P.Ricci 0-1

Prossimo turno
Giornata n. 20

C.del Piano-Fratta
F.Cav. P.Ricci-Fratticciola S. 

Fontignano-Padule 
RPorto-Trestina 

Parlesca-Grifo M.Tezio 
Pianello-Terontola 
Pila-Passignanese 

Sangiustino-Pievese

GRUPPO SPORTIVO CORTONESE 
L I B E R T A S

AVVIAMENTO AHIVITA' 
SPORTIVA

- Corsi di Ginnastica Generale per Bambine/i 
per il ciclo Elementare e Media Inferiore;

- Ginnastica Correttiva dei Paramorfismi 
e Formativa nell'età scolare;

- Attività Motoria per la Terza Età;

- Preparazione Atletica Tecnica per Varie Discipline;

1) ATLETICA LEGGERA
2) BASKET
3) PALLAVOLO
I Corsi saranno seguiti da Insegnanti Diplomati I.S.E.F. 
e da Tecnici delle Federazioni degli Sport sopra indicati.

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a :
COSCI MARCO Tel. 604285
FORTINI CARLO Tel. 603911 Via XXV Aprile 14/B
LARDI IVAN Tel. 601959 (ore 20)

Consulente Tecnico Sportivo : Prof. PIERO MARTINI Tel. 604116

Cortona, Febbraio 98 li Presidente G. S. Libertas 
Ivan Lanca

squadra per i successivi incon­
tri. E’ così dopo la sconfitta con 
il Castel del Piano con molta 
serietà l’allenatore Carb Topini 
ha lasciato la guida dei bianco­
celesti La dirigenza ha chiama­
to al suo posto Massimo Mac- 
chiaiob, un allenatore che ben 
conosce questo tipo di cam­
pionato.

La buona volontà espressa 
dal nuovo tecnico purtroppo 
non ha potuto produrre gli 
effetti desiderati per b  troppe 
assenze in campo per malattia e 
soprattutto per squalifiche. Ben 
cinque erano i titolari assenti 
nell’incontro casalingo contro il 
Grifo Monte Tezio che ha 
dimostrato subito di voler l’inte­
ra posta presentandosi con un 
gioco ben organizzato.

Il Terontola ha tentato di 
controbattere ma senza effica­
cia. Le cinque squadre del fondo  
classifica fanno ben sperare per 
un recupero anche se sul f ib  di 
lana.

Seconda Categoria Toscana Girone N

IL MONTECCfflO CRESCE 
LA FRATTA IN FASE DI STANCA

I
altalena in classifica 

nella seconda categoria 
I girone N continua tra le 

J  due squadre cortonesi 
della Fratta e del Montecchio.

Dopo una partenza che 
sembrava presagire chissà 
quali risultati, la Fratta 
incom incia a dare dopo 19 
gare di campionato qualche 
segno di stanchezza.

Probabilm ente qualche 
illusione o qualche calo atleti­
co può aver determ inato 
questa situazione nella 
squadra.

Le ultime due giornate 
hanno visto due sconfitte per la 
Fratta in casa dello Spoiano, 
penultimo in classifica ed in 
casa contro l’Alberoro che ha 
dimostrato di sapersi organiz­
zare per conquistare i tre punti 
della partata.

Diversa la situazione del 
Montecchio che raggiunge la 
quarta posizione in classifica 
dopo aver ottenuto una

I

= =  Terza Categoria Toscana Girone B

LAFRATTICCIOLA 
È QUINTA m  CLASSIFICA

a terza categoria toscana nel girone B vede iscritta al campionato 
un’altra squadra cortonese che si viene ad aggiungere al Cortona 

, Camucia, k  Terontola, al Valdipierle, alla Fratta, al Montecchio. E’ 
J  anch’essa espressione di gioventù e di vogUa di dimostrare in un 

campo di calcio il proprio valore. Solo da questo numero iniziamo a sopire 
questa squadra e per questo chiediamo scusa ai suoi dirigenti e ai suppor- 
ters. La Fratticciola oggi, dopo quindici gare, si trova quinta in classifica in 
una posizione di tutto rispetto. La storia di questo campionato ha dimostrato 
qualche momento di incertezza più in casa dove ha perso l’incontro per tre 
volte che fuori, dove ha perso solo due volte. Ma il momento più difficile 
probabilmente la Fratticciola l’ha superato tanto ché in queste due ultime 
giornate è andata a vincere prima m casa del Palazzo del Pero, una squadra 
che si posiziona subito a ridosso delle prime in classifica. L’incontro ha 
dimostrato un calo atìetico della squadra di casa e la capacità corsara della 
Fratticciola di conquistare l’intera posta dei tre punti.

Sull’onda di questo successo il successivo incontro di domenica 8 
febbraio m casa contro il Pozzo una squadra che teoricamente non avrebbe 
dovuto creare problemi perché penultima in classifica, invece ha dimostrato 
che ogni partita ha una sua storia e che non si può prendere nulla sotto 
gamba. E’ stata una gara piena di emozioni e combattuta allo spasimo. Il 
Pozzo ha dimostrato di non meritare la sua posizione m classifica.

La Fratticciola comunque passata in svantaggio ha avuto il carattere di 
stringere i denti e di ribaltare il risultato a suo vantaggio.

TERZA CATEGORIA GIR. B

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N PV N p F S DR MI PE

F r a s s i n e t o 34 16 T" 3 0 ~4~ 0 w ~9 l 9
O l m o 15 T"T 0 T"I T 3 24 TTl 3

O .C iG G IA N O TT 16 T”T 2 T T" 1 ITTT
P a t r i g n o n e JV 16 ~ 6 ~ T 0 T T" 3 2è TITT

P a l a z z o  d e l  P e r o 28 16 4 T 2 4 2 2 25 li. 8
F r a t t ic c io l a 2 2 15 4 1 3 2 3 2 16 2

S .  L e o 21 16 2 T 3 4 0 4 2 0 14 6
V i t i a n o 2 0 16 3 3 2 2 2 1 ”2 2 29 -7
C a t o n a 18 15 3 T 1 1 X 24 23 1

C r i c c a  C l u b TT 15 2 T 5 1 T ~T 2 0 2 0 TT
S a io n e 13 15 2 1 5 1 3 3 18 21 -3
Pozzo 13 15 0 T 2 2 2 4 13 23 oo

S a n  M a r c o "o”leITIT~8~ 0 IT 8 5 59 -54

Risultati
Giornata n. 17

Cricca Club-Pai. del Pero 1-2
Fratticciola-Pozzo 2-1
O.Ciggiano-Frassineto 0-0
Patrignone-S.Leo 1-0
Saione-Catona 3-0
Vitiano-S.Marco 3-2

HA RIPOSATO OLMO

Prossimo turno
Giornata n. 18

Catona-Patrignone 
Frassineto-Vitiano 

Olmo-Saione 
Pozzo-Cricca Club 
S.Leo-O.Ciggiano 

S.Marco-Fratticiola

RIPOSA P. DEL PERO

preziosa vittoria in casa 
dell’Alberoro e aver sprecato 
l’incontro casalingo con 
l'R.Socana di Badia Frataglia 
riusciuscendo a pareggiare 
con un modesto zero a zero.

Le prim e tre in classifica 
com nque sono in un altro 
pianeta; hanno i migliori

attacchi del campionato e le 
migliori difese, soprattutto lo 
Stia che è stato sconfitto solo 
una volta fuori ca.sa, ma anche 
il Cesa e il Pratovecchio stanno 
dispuntando un eccellente 
campionato nel tentativo di 
conquistare la seconda
posizione in classifica.

S e c o n d a  n

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N P F S DR MI PE

S t i a 48 19 8 1 0 7 2 1 43 14 29
C e s a 39 TT 7 2 1 5 1 3 41 22 19

P r a t o v e c c h i o 38 l 9 8 2 0 3 3 3 41 18 23
M o n t e c c h io 32 19 4 2 3 5 3 2 23 17 6

M o n t e r c h i e s e 30 19 5 4 1 2 5 2 22 17 5
F ratta 29 19 6 1 5 2 4 4 21 15 6

T a l e a 25 19 4 3 3 2 4 3 18 20 -2
P a r t i n a 24 19 3 2 4 3 4 3 21 23 -1

A l b e r o r o 22 19 3 4 3 2 3 4 23 27 -4
E.G. P o L ic iA N O  ‘92 20 19 2 4 3 2 4 4 22 34 -12

C h iu s i  d e l l a  V e r n a 19 19 2 3 4 3 1 6 16 34 -18
P i e v e  a l  T o p p o 18 19 1 5 3 2 4 4 17 26 -9

R a s s i n a 18 l 9 3 3 3 1 3 6 11 20 -9
R .S o c a n a  B .F r a t a g l ia 16 19 1 6 3 1 4 4 8 17 -9

S p o i a n o 16 19 2 5 3 1 2 6 14 25 -11
R i g u t i n o 1219 2 3 5 0 3 6 14 27 -13

Risultati
Giornata n. 19

Cesa-Pratovecchio 3-2
E.G.Policiano 92-Pieve al T. 1-1
Fratta-Alberoro 2-2
Mfflitecdiio-R.Socana BPraL (M)
Monterchie.se-Chiusi Verna 1-0
Rassina-Spoiano 0-0
Stia-Partina 2-0
Talla-Rigutino 2-2

Prossimo turno
Giornata n. 20 
Alberoro-Cesa

Chiusi Verna-E.G.Policiano ‘92 
Partina-Fratta 

Pieve al Toppo-Monteechio
R.Socana B.Prat.-Monteivhiese 

Rigutino-Pratovecchio 
Spoiano-Talla 
Stia-Rassina

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE -  BANCHEW 
CAMPIDA TENNIS ★ ★★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/69ì 008-691074

VOLETE FARE 
PUBBLICITÀ ALLA 
VOSTRA ATTIVITÀ? 

VOLETE FAR 
CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio é a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

CENERAU

GENERAR
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricdai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

S T U D I O  
T E C N I C O  

G eom etra 
MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

IMPRESA EOILE
.....................

iMattQtii

P ia z z a  S ig n o re lh  7 
C O R T O N A  (A R )  

T e l. (0 5 7 5 )  6 0 4 2 4 7

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBURINI MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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Pallavolo

EFFE 5 CAVE: TERMINA IL GIRONE 
DI ANDATA AL SECONDO POSTO

Dopo l’inizio di campionato 
scoppiettante e vittorioso la 
squadra di pallavolo Cor- 
tonese ha avuto una flessione 

sul finire del girone di andata ma a 
sua discolpa si può certamente 
addurre rinfortunio capitato al 
pidleggiatore Aglietti senza il quale 
indubbi;unnte la Cortonese ha perso 
di Imprevedibilià e di esperienza, 
senza nulla togliere a quelli che lo 
Inumo sostituito.

All’inizio del campionato la 
squadra era apparsa talmente briosa 
e vittoriosa che quasi si stentava a 
credere ai risultati che di volta in 
volta si succedevano sui campi da 
gioco, con una squadra che di volta 
in volta cambiava faccia e tattica 
trovandosi ad ;iffrontare avversari e 
simazioni diverse ma con la caratte­
ristica grinta e determinazione 
riusciva a chiudere vittoriosiunnete 
molte gare ,da quelle della Coppa 
sino alla decima gioniaUi del girone 
di juidato del campionato.

Poi purtroppo è successo 
l’imprevedibile ossia il grave infor­
tunio al palleggiatore Aglietti un po' 
l’tiomo in più di questa Cortonese 
per tecnica, esperienza ed anche 
per la capacità che sia lui che iiltri 
“veterani” avevano di saper dare 
idla partita i tempi giusti ed al 
grappo la necessaria concentrazio­
ne ed intesa.

Proprio nella partita contro il

Bacci Campi l’uscita di Aglietti 
modificava la partita e da quel 
momento la Cortonese ha dovuto 
necessariamente cambiare gioco 
non riuscendo più ad essere incisiva 
e spietata nei momenti decisivi. Un 
peccato oltreché per l’infortunio 
,anche per il momento del campio­
nato in cui è successo ovvero in una 
partita già difficile ed alla vigilia 
della gara del “ campionato”owero 
prima dello scontro contro l’altra 
coinquilin della vetta della classifica, 
la lass 89 di Grosseto.

Infatti anche in quella gara la 
Cortonese ha patito inevitahilmente 
l’assenza del suo palleggiatore

fica a due punti dalla vetta occupata 
dalla Lass 89 di Grosseto. Una gara 
tirata e vinta solamente al tie-break 
mettendo in luce una buona 
capacità nel gioco di difesa e grazie 
ad una partita strepitosa di capitan 
Magini ed soprattutto agli strepitosi 
attacchi di bernardini.

Un risultato che ha evidenziato 
una grande tenacia ed una ritrovata 
determinazione nel gioco della 
squadra e che ha messo in luce il 
neo-acquisto Brogi che ha eviden­
ziato buone qualità e che sarà 
sicuramente utile a Cuseri durante il 
lungo girone di ritorno.

La squadra del presidente

Allenatore Cuseri

titolare riuscendo a resitere solo in 
parte :dla maggiore pressione e 
decisione degli avversari.

Due sconfitte comunque che ci 
possono stare contro due compagi­
ni che sono ai vertici della classifica 
e che comunque la Cortonese 
sembra aver assorbito abbastanza 
bene visto che neU’ultima gara del 
girone di andata è riuscita ad 
imporsi al termine di una gara 
sofi'erta e spettacolare al Cascina 
ritornando così ad occupare in 
solitudine il secondo posto m classi-

Cesaiini è attesa infatti da una diffi­
cile conferma dei risultati dell’anda­
ta nel girone di ritorno in cui dovrà 
dare davvero il meglio di sé per 
riuscire a superarsi se vorrà sperare 
e lottare sino afl’ultimo per l’even­
tuale promozione.

I giochi infatti sono da conside­
rare certamente aperti anche se gli 
avversari molto difficilmente molle­
ranno e allora forza e come si dice 
nelle migliori sfide “ vinca il miglio­
re”.

Riccardo Fiorenzuoli

Campionato Eccellenza

PREZIOSA LA VITTORIA CONTRO JL nCLENE
SPRECATAUNAOCCASIONE CONILFIRENZE OVEST

D opo aver attraversato un 
periodo a corrente alter­
nata gli arancioni sono 
tornati a vincere nello 

stadio amico contro una compagi­
ne di tutto rispetto quele il Figline 
che la sopravanzava in classifica.

In verità la buona vena della 
squadra si era già vista contro il 
Certaldo ma indubbiamente la 
vittoria al Maestà del Sasso in una 
giornata davvero fredda e ventosa 
ha dato al momento positivo della 
squadra del presidente Tiezzi uno 
spessore decisamente p iù  consi­
stente. Ottima davvero la presta­
zione corale della squadra con 
Lattam i e Caproni che hanno 
dimostrato tutto il loro valore ed 
un Santucci in ottima vena.

Tutta la squadra è stata ben 
orchestrata con buone giocate dei 
giovani Fei e Totobrocchi assieme 
alle precise chiusure del libero 
Quarta ed al buon rendimento del 
centro-campista Boigogni;buonis- 
sima la prova di M oksini che ha 
ferm ato il forte Sereni. Ma 
veniamo alla gara davvero giocata 
apetiamente con azioni in velocità 
da entrambe le parti che in alcune 
occasioni venivano fortem ente 
disturbate dal vento. Parte forte  
anche il Figline Che colpisce ilpah  
alla sinistra di Santucci con un 
colpo di testa, ma dopo poco aniva 
il bel goal degli um iin i di Colcelli; 
azione iniziata da Borgogni che 
serve in maniem perfetta Fei che 
attende quel tanto da smarcare 
ottimamente la punta Caproni che 
conclude in rete con un bel tocco. 
Gli avversari non ci stanno e 
attaccano con forza tanto da 
costringere Santucci al 15° del 
secondo tempo ad un intervento 
davvero strepitoso che probabil­
mente salva partita e risultato. Il 
Cortona-Camucia si scuote e 
dopo poco mette al sicuro il risul­
tato e la partita: Ciucarelli dalla 
sinistra serve bene Lattam i che 
con un preciso tiro raddoppia ed 
in pratica chiiuk la partita. Ospiti

SECONDA CON GIUSTO MERITO IL VALDIPIERLE

S ono veram ente encom ia­
bili questi ragazzi d i 
Mercatale che continuano  
a correre su l campo di 

calcio ottenendo risu lta ti d i 
tutto rispetto.

La squadra del Valdipierle è 
seconda in classifica con trenta- 
due p u n ti ad  un passo dalla 
capolista Panicarola che ha 
soltanto due p u n ti in più.

La squadra cortonese ha 
presentato qualche m om ento di 
stanchezza tra le m ura am iche 
allorché non è riuscita a 
conquistare l ’intera posta ed ha 
pareggiato per ben tre volte.

In com penso non ha m ai 
perso in casa ed ha subito l’onta 
di una sconfitta  soltanto una  
volta e fu o ri casa.

In trasferta riesce ad espri­
mere il meglio d i se tanto ché ha 
conquistato i tre p u n ti ed il 
risultato p ieno  in  ben quattro  
delle otto partite disputate fu o ri 
casa. Ha pareggiato su i cam pi 
avversari due volte. Anche il 
Panicarola dim ostra d i voler 
tenere ad ogni costo la posizione 
di leader della classifica fo rte  
non solo dei suoi trentaquattro

p u n ti m a di un grosso carattere 
quando gioca tra le m ura 
am iche avendo disputato otto  
gare pareggiandone una e 
vincendo tutte le altre sette.

Fuori casa il Panicarola si 
dimostra p iù  incerta; ha conse­
guito tre vittorie, tre pareggi e 
solo una sconfitta.

Per quanto riguarda le reti 
sia il Panicarola che il Valdi­
p ierle dim ostrano di essere gli 
attacchi e le difese p iù  fo r ti del 
campionato.

La differenza reti p er il 
Paniarola è d i -r 18goal, mentre 
per il Valdipierle -c 15.

Dopo queste due squadre 
che prim eggiano nel girone B 
della terza categoria umbra c ’è 
quasi il vuoto. Si distinguono il 
Padano con 27  p u n ti, le 
Macchie 25 punti. Spina con 24, 
VMag. SArc. con 23; tu tto  il 
resto è pressoché zona retroces­
sione.

Il Castiglione, ultim o in 
clasifica, sicuram ente gareggia 
p er il guinness dei p rim ati 
avendo cofiquistato zero p u n ti 
in  15 partite e avendo fa tto  sei 
goal e subiti 46.

T e r z a  C a t e g o r i a  G i r .
o

IN CASA FUORI RETI

B

S Q U A D R A P G V N p V N p F S DR MI PE
P a n ic a r o l a ~34 15 ~ T 1 IT 3 3 1 3 l l3 Is"

Va ld ipier le 32 15 T 0 4 ~2 1 19 14 15
P a c ia n o 15 ~ T T 0 T ~2T 2 25 l6 ” 9“
M a c c h ie 15 ~ 4~ T 2 3 T" 2 l8 “ 6^

S p in a 15 ~6~T 0 0 ~T. 3 zT 14 ~ T
V. M a c . S . A r c . 23 15 5 0 3 2 2 3 22 17

C a s e  N u o v e 15 3 2 3 3 3 2 VI l3 ~ 4d
M o ia n o 15 3 2 1 1 2 14 15~ T

M a n t ig n a n a 1 9 15 2 4 2 2 “T 1 “ 18 l8 0
Po B a n d in o ~ vf 15 4 T T 1 “ 0“T 14 20

C in q u e  M u l in i 17 15 3 2 2 2 0 6 13 -7
S o l e  P in e t a 15 15 2 T 4 2 1 4 24 25” T
A c q u a io l a ~ n 13 1 T ~ Y 1 T 5 12 21 -9
C a s t ig l io n 0 15 0 T 1 _0 0 _8_ 6 46 -40

Risultati
Giornata n. 15

Acquaiola-Spina 2-2
Castiglion-Sole Pineta 0-6
Cinque Mulini-Case Nuove 2-1 
Macchie-Panicarola 1-2
Molano-Valdipierle 1-1
Paciano-Po Bandino 2-0
V.Mag.S.Arc.-Mantignanal-O

Prossimo turno
Giornata n. 16 

Casenuove-Castiglion 
Paciano-V.Mag.S.Arc. 
Panicarola-Mantignana 

Po Bandino-Moiano 
Sole Pineta-Macchie 
Spina-Cinque Mulini 

Valdipierle-Acquaiola

alla ricerca disperata del goal ma 
padroni di casa ancora vicini alla 
segnatura con la veloce punta  
Lattanzi.Durante il recupero 
Borgogni rende ancora più  ping^te 
il num0 v  delle segnature con una 
pregevole azione personale.

Ottima prova dicevamo di 
tutta la sqaudra arancione ma 
anche gli avversari si sono 
dimostrati meritevoli del posto in 
classifica a ridosso delle parti alte. 
Una squadra che ha messo in luce 
un buon gioco,determinazione e 
buonissime individualità. Tutto 
quelb che poi è vemdo a mancare 
nella partita pare^iata fuori casa 
contro il Firenze Ovest che con un 
briciolo di cinismo e grinta in più

gli arancioni avrebbero potuto 
fare p vp ria  e portarsi in una 
posizione di classifica ulterior­
mente tranquilla anche in vista 
della gara contro il forte San 
Quirico.

Una partita dicevamo un po 
scialba in cui si sono viste pochis­
sime azioni pericolose e che il 
Cortona-Camucia ha cercato di 
amministrare ma quasi mai ha 
cercato di p'ovare a vincere vista 
anche la scarsa vena degli avver­
sari; un punto prezioso comun­
que che fa  rimanere gli uomini di 
Colcelli abbastanza tranquilli ma 
che allo stesso tempo tiene in 
allerta per pararsi da pericolosi 
scivoloni interni. R. Fiorenzuoli

E C C E L L E N Z A  i
" ' _ i

Risultati
G io rn a ta  n. 2 0

Certaldo-DanteAr 0-0 
Figline-M.M. Subbiano 2-0 
F iren ze O .-C orton a  C am u cia  0-0
Lanciotto C.-N.S. Chiusi 1-1 
Pontassieve-Amelia 1-1 
S.Quirico d’O.-Cen-etese 1-0 
Sansovino-Poppi 1-1 
Vaianese-S.Gimignano U. 2-2

Prossimo turno
G io rn a ta  n. 21 

Cerretese-Antella 
C ortona C am ucia-S.Q uirico d ’O .

Dante Ar-Sansovino 
M.M.Subbiano-Pontassieve 

N.S.Chiusi-Certaldo 
Poppi-Lanciotto C. 

S.Gimignano U.-Figline 
Vaianese-Firenze Ovest

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N p F s DR MI PE

S a n  G im ig n a g n o  U. 46 20 ~ Y 3 ~Ò 6 4 0 x V2 X
S .Q u ir ic o  d ’O r c ia 39 ~ T 1 “~0 6 X X 27 18 X

M.M. S u b b ia n o 34 20 T T “~4 X X 2fr 22 X
C e r r e t e s e 33 20 ~ T T ~ Y X X X 30 X X

F ig l in e W 20 ~ T ~4~ ~2 X X X 20 X X
N.S. C h iu s i 27 20 ~ T 4 ~3 3 5 2 X 23 X

P o p p i 2J 20 T “T T “X X X 22 27 X
(JORTONA C am ucia 26 20 ~6~I T 4 X X 4 7A X X

V a ia n e s e 25 20 ~4~ T 3 X X 6 X 29 0
L a n c io t t o  C . 25 20 3 6 1 3 X 6 15 19 -4

C e r t a l d o 22 20 3 5. 2 2 2 6 16 19 -3
A n t e l l a 22 20 3 4 3 2 3 5 16 2 J X

S a n s o v in o 2T 20 4 “3““T X ~6 X J 5 16 X
P o n t a s s ie v e l 8 “20 3 “T “5“X X X X 22 X

F ir e n z e  O v e s t l 8 20 “T 1 “~4 X X X 1 9 32 X
D a n t e  A r l 4 20 T ~ “T ~6 X X X X 22 X

HPFI
i l  BERNASCONI l i

installazione HI-FI a u to  
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  assisten za  S inud ine 
Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)

EDILTER.,
IMPRESA

COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury -  RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

^iiiiiiiiiig>
TREMORI ROMANO

Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - T e l. 0575/630367

FUTURE OFFICE s . a . s ,

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUQA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334
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I l T empo è D enaro, 
Sicuramente

CON N oi R isparmiate.

banca
popolare 
di cortona

t i A L  1 S S  1 IlNI 1^131 C ^ I iy V IN J / C

Dentro reconomia Vicino alla cultura e allo sport
Direzione Generaie - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tei. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I Girasoli” - Camucia 
Piazza S.Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

•re
banca 

popolare 
di cortona

^  londatj nel m i  ^

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766 - 678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259
Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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